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Non abbiamo nessuna velleità
biteraria e nemmeno vogliamo
fare delta propaganda di partito
vogliamo soltanto, su qursto nuo
vo giornale, esprimere con sem
plicità, come si può fare in
montagna, tutti i nostri pensieri,
tutte le nostre ansie, tutto quanto
sa d’amore, affinchè attraverso
una conoscenza ben precisa ah
biama a raggiungere quella fra
tellanza d’intenti che è in questo
attuale periodo necessaria e do
verosa. Vogliamo portare la nota
buona, fatta di constatazione, di
comprensione, d’amore, affinche
dare un contributo sempre mag

È ovvio a tutti che una
giusta diagnosi sta alla ba
se di qualsiasi guarigione.
È pure di conoscenza comu
ne che il far tesoro delle
esperienze è saggiò, è indice
di perfezionamento e di ma

~turItA.~ Orbene. dopo queste
constatazioni ~ilsogna quindi
oonvincersi che a creare l’at
tuale situazione àbbiarno,
salvo pochissimi casi. parte
cipato tutti; chi’ con attività
più o meno deletoria. chi
con un passivo dannoso. Gli
appartenenti a .quest’ultiina
categoria forse la più nuine
rosa,. hanno avuto rella de
terminazione non meno re
spoitsabilità degli apparte
nenti alla prima, ed è pro
prio in (1tIesto concétto che
può apparire nel Muo svolgi
mento ingenuo. che si cela
un fà.ttore importantissimo
per una sicuta rina’scita. Può
sembrare’ ad un osservatore
superhiciale che i soli respon
sabili di santa sciagura e di
tanta immaturità che ancora
è sovrana dei più. furono
i fascisti o meglio i capi del
facismo. ‘ Furono loro a
creare il fascismo, a
quelle idealogie t~iIse che ci
allucinarono, che ci imbro
gliarono; titrono loro a volere
la guerra. guai so non si
diceva il — si — eravamo c~
stretti. Questa è ancora
l’opinione di chi fu fascista
e di chi Pon fu, è quindi
ancora l’idea della maggior
parte, di quella stessa msssa
che ora è chiamata a colla-

giore alta. nostra santh Causa,
per far sì che questa sia la Cau
sa di tutto il popolo, quella che
tutti devono amare, quella che
tutti devono, per èssere vera
mente uomini, sentire. Quindi a
tal * opoiflvitìamO tutti non scto
alla lettura di “UNITÀ E LI
BERTÀ” ma anche ad una fra
terna ed ardente collaborazione;
sia questa inizio délla’partecipa
zione in massa a tutte le attività
patriottiche e civili ~he si pre
sentano necessarie per la con
quista di quel diritto che il popolo
ha al proprio governo.

borare con tutta la massa
degli altri popoli affinché
sussista la giustizia. E’ sto
rico che il fascismo fu nella
nascita, come tutte le idee,
di pochi; poi, chi per buona
fede, vedendo in esso l’unico
énte òhe opermisse per la
Patria, chi per Interesse, ciii
costretto, molti si unirono
alla idea che non capirono
mai perchè sempre in evo
luzione formando così in Ita
lia il fascistno. Di questi è
solo la colpa? Sicuramente
rispondo di no, ma como
sopra ho accennato è in
maggior parte di tutti quelli
che non entrando non solo
nel fascismo ma in nessun
altra attività politica, tòrma
vano quel peso amorfb che
più era pO,4ahIte più la cricca
di illusi . fascisti inanovrava
a proprio interesse. Praprio
di questi signori. clic il loro
vanto era l’apoliticità, è la
colpa maggiore. qua sta la
questione che bisogna ben
esaminare, questo è l’argo
mento dove trarne una (1010-
rosa ma salutare esperienza.
Sembrerà grossa ma è così.
La colpa non è solo dei cat
tivi, ma bensì è in maggior
parte di quelli che fino ad
oggi ~i chiama vana “buon’i
cioè degli apolitici. Se pei
primi vi è colpa vi è pure

un attenuante, la loro
illusione, mentre nella cate
goria “buoni~ vi è solo ed
esclusivamente una colpa
che cresce in misura pro
porzionale della “bonta 1oro~.

Può essere questa un’osser
vazione ~he sa . dj assurdo,
nua è la verità. Hanno avuto
e sempre l’avranno per tutti
i tenipi questa colpa nasco
sta, precisamente chi rito
nondosi “ buo,zo ,, non’ ha
portato il suo lievito, la sua
collaborazione alla società in
cui vive sottraendosi così ad
un compito doveroso. Ora
che tanta. gene~otia promessa
4[ rinascita ci vian data da
tutti i Patrioti bisogna per
ben incominciare: conoscersi.
Dobbiamo. ammettere che
politicamente, socialmente
manchmino, per la. nmggaoi
parte. di convinzione, quindi
siamo un popolo in tòrma—
zione. - Dobbiamo tutti per
non ripetere il doloroso pas
sato sentire la bramosia, il
dovere, la necessità di par
tecipare al movimento ed
allo sviluppo di questo se
condo risorgimento. l)obbia~
mo tutti per non lasciar
cadere l’opera Santa dei Pa
trioti, sentire che possedendo
del bene e non dario gene
rosainente alla società è col
pa, sentire che - l’estraniarsi
da una società che si ritiene
non. buona, quando si po
trebbe portare del sano è
colpa gravissima.’ Che cosa
non si può quando fortemen
te si vuole? Bisognii in que
sta tragica ora,, se non vo
gliamo scivolare in un male
per troppo tempo ingua.ribie,
che ogni uomo, di qualsiasi
idea, senta coscientamente
davanti a tutta la società,
dav~anti a tutti i morti, di
non potere . sostenere una
parte di second’ordii~e nella
umanità e nemmeno di pri-
m’ordine ma unicamente ed

esclusivamente la prima par
te. Questa deve essere l’ansia
dolorosa che ogni individuo
deve sentire davanti alLi
propria coscienza... rispetto
alle proinie t,rze. Se dalla
conoscenza di una dura e
sporienZa si passerà al rico
noscimento di ciò che è do
vere pei’ poi passare all’unità
d’azione ora patriottica poi
politica. se metteremo alla
prova le nostre idee~ i nostri
metodi, insomma tutti noi
9tes~i avremo In proiite~s~u
(li imita sicura, ripresa. (li una
parto di collaborazionc~ per
la pace chò il muaiid~ costati
temente invoca. E’ ~intoiria
tico il fatto che se un
vuole avere la dirQzione’tLeiia
vita po1 itica della i ta Zio! te.
dove partecipare in massa
alla guerra di liberaZione.
Questo coi npitu gita t’dato nel
l’ora attuale è quanto inni
questione (li coscientedevere;
dobbiamo trovare in Iloi !a
tbrza risanatrice. porci te noi i
fare sforzi di volontà? — Più
che la schiavitù tonto la li
bertà recata in dono
amnmonkce Mazzini. Bisogna.
assolutamente bisogna che
la parte di coscienza Nazio
nale politica che a noi manca
sia acquistata attraverso il
crogiolo di una appassionante
lotta di liberazione. Questa
è la -premessa necessaria a
cui nessuno deve sottra usi.
Daremo prova (li maturit~t
dimostreremo di itoli essere
inditt’erenti alle tanto jriise
ne niornii di questi tempi.
compiendo. ti n’opera as~olu
tamente necessaria cime a noi
ste~si darà possibilità d’in
segnare ai nostri tigli il va
lore civile che ogni ~perSo
n alità (levo a vere. Acquisto-
remo coscienza dalle nostre
fttrze on ~e in uimumi’ giusta
valutazione voJ~e.r1e alla di
scuSSiOne politica che è l’a
spetto del l)1~C’SSiitit) dopo
guerra. La nostra ftirza con
siste i te1 nostro pii t.niinoniio
morale, ma la dimostrazione
di una tòrza ha corno neces
sità il passaggio (mIla ntl’er
mazione (1cll’idea all’azione
consapevole. Quindi 11011 più
il ripetersi dell’errore na
scosto. quindi collaborazione
di ognuno. Che dire alla
propria coscienza• mentre
tutto il mondo fa per la
guerra “io non ho al mio
attivo che ikl passivo?~

COMPAGNI_OPERAI
Non è ammissibilo clic .‘sisla.

una SitUaziOne cOlui) la presento
in cui solo miii spartita minoranza
sia attiva e le grandi masse *
spettino amorfi senza interveniv’~
nella lotta. Se jl risolvere i pro
bienii di ordine_ militare è cc4n-
pito spettante allo Fonnazioni dci
Volontari della Libertà, p~rtaci
pare attivamente. con spfritn rii
novellato, alle soluzioni (lei pro’
blemi d’ordine industriale èei.clu
sivaniente compito (Iella iuasa~
operaia. E’ giunto tinalinente il
tempo clic questa pu~ att.raverSc,
dei suoi rappresentantI, da lei
stessa eletti, lar ‘valeie (e qu.
stioni riguardaiiti Inni quei pro.
bicmni che sono ancora ben lan’
tatii d’esser risoUi: i problemi
che lutelino l’interesse dell’ope
raio. A questo scopo si inizia u1i3
serie di urticoli. cime con l’ausilio
di manifesti o opuscoli, tratte
ranno gradualmente L’iinportun’
tissimno problema delle Commis~
sioni di Fabbrica. Per le immi
nenti ciezioni si invieranno, nelle
diverse Fabbriche, quanto vr~rn~
schede per la votazione segre+à
ed opuscoli spieganta il aisl.ema
di votazione stesso. E’ però ben’
dare gik fin d’ora qualche at
cenno:

Quantità dei membri —

Oiiì..100 orn~nbro-~
(Iell~j CommissiOne. —~ . .~

I rep~irti che mmbbiiine efl~’ttivi
minori a 100 si coordinenìnno.
con altri piccoli reparti ed el~
gerarnio il loro in e m b r o che
sarà così comune ai vari reparti
Nei reparti invece coma eflettivi
superiori ai cento si eleggeranno
pimi M e in b r i. 9’eneudo perÈ
presente che se gli efl~ttivm di
una Fabbrica superano il migliaio.
i Me in b r i nomi devono ugnal
niente superare il numero mas
sino di nove. Questo numero
può scendere fino a tre per fab
briche o maioni di fabbriche di
minor effettivi.

Nel ramo inipiegatizio. ogni
80 impiegati viene eletto un
M e m b r o che rappresenta la
sua categoria in commpme con gli
operai.

Le votazioni de’~ono essere se
grete e fatte sia dalle donne noti
inferiore ai 20 anni, sia dagli
taomimii non inl’eriori ai 20 anni.
La Cominissi”ne di fabbrica ch~
ha compito esecutivo provvedera
a fur eleggere. per ogni . 25—Ho
operai. dei delegati.

I membri della Commissione
non devono solo essere nmnini
coscenti ed onesti, ma anche d~
vono essere dei tecnici comnpe
tenti della lavorazione dei pur
ticolari in costruzione nel repar
so o nei reparti di loro giuri.
sdizione. Ci~ non ostaitte un alt
golo del Comitato Esecutivo ilella
Commissione di Fabbrisa pu~
anche non essere all’altezza di
sapere far funzionare pit\ mao
chine o far pimì lavorazioni. alloni
dovrà valersi della cnllabora~ione
del’ Capo Squadra o delegato
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mtul (n’nt,, ,,ccidental~ la s,couda
Annata Angln-Aiiiercaaia oc~mpata la
apotida ,,iem,hoaiaie dol IL~iii. milsaccia
‘li aggirameitio 1* linea SigFrido. IJnitk
aviottasportate reeplngonu, infliggendo
i~rdite, violenti e.utrattacclii tedee’~hi.
Sul (i-otite Orientali, partendo laII’~
stonia due nuove pimutat.i offensive
dell’Aiutata I(o.~.a hauno lib.rar.o mi
gliaii ‘li centri abitati. lii Italia lu
‘V Armata ha 1-aggiente 1* creata Ap
peiininioa, portat1~ la ‘itta lungo l~
pendici che j~rtan~ alla pianura. FI.
reiiz,,Oia liberata col, l’occupazititie
delle dite grandi arterie cli,. portano
ad imola e Bologna. L’VIlI Minata
An~lo.Anaericanit ~Ila porte di Rimini
~ gui in “ possesso 4i41’aerodrom’. La
liberazintie imminente di Bologita la
cui le forze alleate distata. 40 chilo
metri fa prev~iru’e duri scontri.

Le forze d~i ~are~~iallo ‘ Tito li.
herat4 altre eentii,aia di ioalit~ in
Tugo I. puntammo ora VOi-SO i confini
d,,lia Romania.

ESAME
DI CHI’ E’ LÀ COLPA?
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affinohè poter aff’rontare. in di
rezione, l’.ventuale questione tec
nicamente e praticamente. L’u
guale questione è puro per gli
impiegati.

E tu sei ritornato Fermo, tr~
di noi. sei ritornato circondato da
una splendida aureola di eroismo,
sei ritornato soifliso di una luce
splendente di inianortalità.

O tu che lanciasti in faccia. a
coloro che ci lasciavano la vita
per donarci la morte a fuoco
lento, il grido di sfida, sii sem
pre vivo tra i vivi, esempio ai
compagni. monito al nemico.

Di questa lettera che tu ci
donasti noi ne faremo una san
ta reliquia. dociunento per i p0-
steri: quale sia il dovere.

~‘ Mamma odorata,
mi Si ~pezza il cuore ndlo Scri
oerc q.uesfe poche ri~he di addio...
vorrei parlire con un attimo
tuo bado, ma €czrebhe stato trop
po doloroso, peø te per lite è
meglio ctisi nial~jrado forse il
dolore sia peggiore. Non pùm
gere, ~juando anchio dooirei pian.
,qere e iutrece t’ao, mi ./accii~ forte
~ seguo il mio destino con ra~
segnazicme. Non credere mamma
che questa mia fugii Sia una ra
gazzata. no! Sono ormai giorni
che penso, e molte volte ho cer
cato di dirle/o ma mi sono sem

~ pre trattenuto. poiché speravo
che le cose Si co.rnbiassero. inocce
sono peggiorate e dero fuggire.
Noi’. chiederk perciai e di qua/e
re.alo mi soni, macchia/o... ~iulia
di mal.’ ho fatto, solo ho 5e-oilo
e~ome ho potuto la mia idea. E’
pw forte di me mamma. Sono

~. anni che [remo i-..elt’attesa del
~ momento buono ed ora mamma
~ dei,i perdonarmi il momento è

arrivato. Santo forte ltd cuore
però ia sklLre3ztt di 1’itornare
per non la~ciarFi mai pii’. Solo
allora mamma potrò dire di
essere un pJ anCh’io l’arte/ice
delta gioia. che in quei giorno

lWartsrM ~re dal Coisando.

Avevano appena terminato il
rancio serale. Tutti noi pensa.
vano ai nostri fratelli itt com
battimento, per f~ir cadere la
roccaforte di O-ra vellona; freme
vano di non poter partecipare
alla battaglia. Mentre discorre.
vaino su codesto argomento. cc
cocj arrivare una notizia che ci
fece sorridere: orciine~ di pcrten
za per una SqUadra di volontari.
Tutti naturalmente vorrebbero
partecipare. ma deb6ouo salta nio
andare una diecina di uomini.
I più volontarosi e riposati fan
no maggior pressione e vengono
quindi presoelti~ In un’attimo si
approntano saltando snll’autocur
ro bra mosi di misurarsi ~n il
nemico. Forte è il brontolo del
motore in partenza. ma più forte
ancora ~ il canto dei compagni
che partono per la via dell’onore.
lÀ squadra taggiunge Gravel.

lona ed é su&ito impegnata àn
combattimento. Il giorno seguen
te, partenza per tutti. Le Sorti
della battagLia sono favorevoli e
noi. qu~tncl’ecco vediamo spianar
ci davanti le mitragliere ed i
cannenclni dell’autoblinda e dei
carri armari che ci fanno retro
cedere dalle nostre posizioni avan
zate, In questo ripiegamanto al
cuni uomini restano sbandati dal
grosso e cadono in mani nemiche.

Solo cciii organizzitti nell. Com
missioni uniche di fabbrica, di
operai e di impiegati potete ri
vendicare i voatri diritti.

durare...
con un grosse bacio-ne vi,ilò

ad Albino tuo figlio Fermo
f~1oli fare vedere a nessuno

questo acrilio - ciao ciao di a tu!
li che sono crndalo a Milano ciao.,.

Mamma non piangere tu, lo
Spirito eletto del tuo figliolo ti
ater~ sempre vicino, la sua forzi
di eroismo risanatrice ha rcso
più gaglisrdi i nostri petti~ mani
ma tu oggi hai acquist~to ianti
figli. di quelli che comi’ il tw
Fermo sono modesti con le idee
itinnacolate e si ingrandiscono in
dispetto di loro medesimi.

Era il giovedi,.cinque nostri com~
pagni mancavano all’appello. On.
de sapere notizie sicure parte
una staft’etta e raggiunge Pede
monte, donde viene a sapere che
nella giornata stessa e nello stesso
pdese, cinque compagni del no
stro battaglione sono stati fatti
prigionieri da! nemico, gente in
coscente e avvelenata dalle ~ti
lettate innumerevoli che noi ~li
avevamo inflitto e che gli inflig
geremo sempre, a finchè non
sark soppresso il mostro delle
schiavitt~ che veste sempre di
nero per rendere quasi invisibile
la loro sporca coscienza.

Questi eroi non si trascinarono
ai loro piedi per chiedere pietii,
bensi si allinearono comitro un
muro di una bassa casetta. Una
scarica d’armi — un tonfo Tutto
ritorna nel piI\ profondo silenzio.

La popolazione generosa, esce
dall’abitatinne, vede il fatto e
raccoglie tutti i segni particobiri
onde riconoscere gli eroi, ti mette
in una ruvida cassa e li seppel
lisce nel cimitero di Gravellona.

Chi muore per l’ideale sempre
vive. Cosi tra di noi sarà sempre
acceso il caro ricordo di chi sa
crificè la vita per la libertà della
Patria.

Compagni caduti il nostro -pen-.
siero va alle vostre famiglie. voi
sarete le nostre guide per il futuro,

Spontaneità.
Con una simpatica, schietta

manifestazione martedi si è svol
to l’incontro ufficiale fra Gari
baldini e Popolo di Villadoseola.
Il compagno Pippo ha tenuto
un bt~on discorso, col quale, seni
pliceme’nte e senza retorica, ha
tatto una presentazione dello api.
rito garibaldino, ha proclamato
un riconoscimento, ha largito un
consiglio:

La vkendà di Graveilona, di
questo punto di sbarramento deila
valle libe’ata gaio il quale si voi
geva l’an,,,a deitattesa, ha con
sacrato ancora sma volta, nel ,~.

gvio della grande Idea. Io spirito
eroico de.! nostri Garibaldini, pur
tracciando un solco di sacrificio.

Da più giorni passava di bocca
in bocca, come un sussulto di gioia.
come un soffio di liberazione, la
voce dell’attacco su Grave’lona.
La tensione degli spiriti era al
culmine, l’attesa esa divenuta ere
sperante. i nervi fremensi e pronti
allo scatto. Gli uomini di Bar
bison integrati da un nucleo di
Ceargianl. teneva in posizione di
parknza Casale e Gianerolo.

La volante d~ Badili, integrata
da un gruppo del battaglione Fab
bri al comando di Mirco, era
schierato a Pedemonte. Il mattino
del 13 settembre gli uomini di
Barbison rotti gli indugi, passano
alrottacco. Come una forza irre
sistibile, l’lm~lo garibaldino si
svolge possente, travolge i posti
di blocco, si riversa in Gravellona,
asseragliando il nemico nel Mu
nicipio, nel Dopolavoro, nelle scuo
le. Un’nuloblinda viene catturata.

• La banoglia rapida e serrata
è un conio di gloria, degno della
tradizione dell’Eroe nazionale. Ma
I garibaldini di Barbison e di
Barbls, aiutati dagli uomini di
Rullo, che pure’ avevano assapo
rata la gioia della conquista, non
poterono cogliere tu corona del
trIonfo. 1! nemico riceveste rinforzi
~li uomini e mezzi provenienti da
Boveno e costrinse gli eroici at
taccantl ad un ripiegamento sulle
posizioni dl partenza.

I nostri bravi ragazzi rilornaro
no all’attacco per due volle pe
netrondo nel pacse, animali dalla
notizia dell’intervento degli uomini
di Superli e di Marco coi mezzi
pesanti. Ma tale intervento mancò,
nè è dato sapere se esso era pre
visto e concordato. Certo, nel fu
rore deta mischia era diffusa tra
i garibaldini la convinzione che
quell’intervento fosse necessario e

E
lec.aI,t~ sopracitara, sono ,itati fatti
saltare. ci~ ha causato molti morti e
feriti, in questa zona ai attendotio
iniporta oti avvpnlt5enti.

dura via della liberazione nazio
,,ale. 11 sacrificio supremo dei cori
compagni di battaglia e di idea
si aggiunge alla collana degli
Eroi deposta sull’A’tare di questa
nostra grande infelice Patria.

Il bilancio delle perdite fu il
seguente: nostre., niorti 10. feriti
60; avversarie, morti 120.

LONDRA
Piloti di aerei americani che

hanno gettato armi e mtmiatork
sU Varsavia, hanno dichiarato
che tutta la citta è in fiamme,.

STOCCOLMA ~

In Danimarca è scoppiata una
rivolta armata. Forti contingenti
della Gestepà e dell? S. 5. so
no giunti in Danimarca per
inscenere una dimosfrazione di4
forza e prevenire Io sciopero~
generale. Questo però è scop
piato lo stesso dal giorno i 9c. m.
Sono stati er(ettuati da parte di
patrioti d’enesi alti di sabotaggio
alle ferrovie, alle centrali elet
triche, e telefoniche
Alcune regioni sono state te
gliete completamente fuori do
ogni traffico. Ogni comunica
zione con la Svezia è interrotta.

11 combattimento di Gravellona

Lettera d’ùn compagno caduto
tutti i,vaderù. Non piangere
mamma io vado. sww~o di ar
rivare dove mi sono prefisso...
J-’e,gs, che molte mamme hanno
i loro figli lontani e pregano
per il loro ritorno. sU coet lOro
mamma e sii orgogliosa del tuo
Fermo che non hu saputo resiste
re al richiamo che da più gior
fli lo tormentava. E’ meglio mam
ma. ljbe,’o moralmente e fisica-
niente cdie in. prigione in balia
di quei brutti esseri che non
hanno cuore. Sctesaiui verso il
mio padrone e digli che ho do
vuto andare via per forza. Ne)
caso sorgessero per Thia spari.
zbne delle complicazioni di che
sono andato a Milano e che non
hai sopulo più nientC di me.

Vado sicuro anche sperando
che l’ALBINO pensi a le ora che
siete sa/o in due. Prendo gli scar~
poni e di aJl’Albino che se br
ieert3 pagìlert5 il mio debito e che
n’i perdoni ora che sono Gàri
4atdino. Prendo con me anche
la maglia r08s0 e un paio di
calze e basta. Mamma xii forte
che ipolto presto tornerò... ormai
tredi come slanno le cose non ptu)

e risolutivo, e gioverà un cMari
mento a tale riguardo. I punti
importanti fasti segno a ripetuti
assalti furono: la stazione, alcuni
abitati nei quali il nemico aveva
presa salda posizione, rendendo
quanto mai diffidle e pericolosa
l’azione dei nostri, il blorcv di
S. Maria e la Fabbrica, Furler

L’attacco su Gravellono moriva
così; ri,~cesso fu determinalò
dal mancato intervento di mezzi
pesanti. Ma lo spirito garibaldi
no rimaneva Intatto, adornato da
un’altra gemma di eroismo, fa
cendo ancora una volta presagire
le future immancabili vittorie suiia

Cittadini, Compagni lavoratori, rta
li~ui tutti, questa vostia manifesta
zione è la di,nostraziouie la più chiara
che i Partigiani e la parte sana del
popolo marciano all’uniseti”. Noi non
ai pres”iitisino Si bmlet ui per ritor,,are
alle vrocliie condoni fasciste, ma ioI.
tanto poi prendere contatto,’ per par.
laici e ittaniaroi in viso e~in coloro
i4ie si piamio. e sotto le veeti di paci.
fici cittadini, hau nt co,ir,ibuito aq aosta
santa lutt* La tcli~ità che traepar.
dei vostri sguardi per .1uraito inizio ai
una vitI nuova, dove la libertÀ dovrà
regnare beneiè sembri ancora api sogno,
tappiate che uni mica abbiamo Impu.
pasto le armi per t’aro i! cambio dalla
guardie. una bensi per poter gridare
forte: ‘~ez,if o bus, evvr~’i. o eou
pagai lavoratori, en.’orl i Potrloli, questi
solco i petti che vi faranno ila scudo,
questi sono i vostri figli che imputgrca
un le crini per riscattervi da quel fan.
gc~ che usi’socoazagiia dì delinquelti bit
gettato sul nnstr, paese, e per dif~,,
dei-vi nei vostri diritti, oggi, domani,
sempre. il nemico comune, ia belva
nazi-ascista è ferita a morte: potrt
avere la forza di dare ancora qne’che
zampata. noi cereherenic. di lusrarla
con tutta ie nostre forze, 000 lo stes~O
amore, con I., stesa, ardore, ce. la
pte’~i55 vo!otità ci altruismo ciii’ ci htL
animati durante il periodo d’gite e’ri~ini
quando, mi alzi e malvestiti. ncc la tnr~
m.ura ne il freddo, nè la neve, nè la
caccia nemica lenza Iregea hsnno r.f.
fievolito il nostro spirito. Noi posse
diamo l’arma più forte, hì pià potente
che celata: essa supera la V. (,lme V ~
o la V. 1O~ E’ Itt iuo5#ru. fede, e con
essa .vrernr, la Viit.uc’ia. Voglio farvi
una raecorna:dazlone, prima 41 Taseiar
vi:,qciandu certi psrolai oti
trae si presemeteralirmi. a voi, eloinaidate
loro l~- carte, .loma’idate coe’hanno l’atto
d*ll’S ssttemnbn’ ‘43 a.~ oi. Sappiate
scegliere, seegliat.’ b.»a, non dimu~ntl
cASe che l’italia deve ris.irgere ed RI
disopra degli interessi di olarse vi è
l’amore del unetru paese da riScattare.
Noi ~l atlope~.remn i*r l’ure~nc li
tutto il popolo 1talia’eo, perohts l’uttio
ne è sinonimo di forza. Noi ~i~aie,
per tutto ciò che i buono, pronti agi
accettare anhcairii da tutti, p’mrebè ser
vano per l’imni~ne o la eoìlabctozìo’,e
di tutt., lo rorze.

t3ole razi’otui slimne’mtsri sci rseggiaimo.
rieordiamne mii lavoratori ~Ii anni tici
quali le pettine d€i nogosi pullulavano
di tutto ei i merri erano tropjs’ scarsi.
Oggi se ~,jamt. er,srretti a dei utiovi
sacrifici -sono per c~oi. soltanto per noi,
per- la nostrR bella Italia, sulla quale
un nuovo iole st~ per sorgere e su
ancly~ tatiR .devselazioie è caduta su
di esse, l~ rit’areeno più ImIta pii’m pura,
piè 5*1* iii prime.

RACCONTO DI UN PARTIGIANO

ULTIMI SS IM

Una visita di Moscatelli
Vj1Lado~~oia, 22 &uembrc 1944

M..tr. il giar~aI. i a .eehts., .4 stesa.
I’a.m.ncl. dell’arrivo la ,..e. di M.,r.tlIi
• abbIamo 1.1. Il t.mp. di a.,,nirar. la
.p.U.roI. di Villad.a..Ia eh. sede a~t.,w

.m.nti di achl•tt. • vi,. •.i~.ia,mo i. ~
libe,’. ,,.aniie.ta.h.a. di apotate. p, l’ss.
rai. ~arihaIdia. il ~.aI. dal baie... daU.
piazza ha pro,.aaciai.mu h,.v. due.,.. .4~
,~aa,um. r.m. u.I pe.ialm. •emcr..

FIORI D’ARANCIO
A Bagnanco si sono uniti per I»

viti i compagni bAIJRAe GIANNI
~‘e,u.,,do giù dalla IuIontigfli Laura e
Gianni hanno portato OItr~ ~l
delI~ libert~t anche quelli dell~amore.
Vadano ai compagni. apOii. noveili. )
n~atri più vivi

Operazioni Fronie Italiano
La linea Gotica hufrante e nord dl

Firenze sù un fronte di 10 Km.; gli
alleati a meno di 5 Km. da F irenzuo
la. Gli alleati nei pressi di Rimini, e
investono S. roriuneto, Serravelle a
nord di S. Marino occupato. In Un~he
ne, in Iugoslavia a in alt. Italia quoti
diane azioni aeree di maniellemunto.

.4 ~Combathmenh al S. Bernardo
Ci giunge moilgia della Svizzera che
~1al giorfl(i nove e. ai. e ier una dura
te di alcuni giorni ucei pressi del Paz
se 5. Bernardo ai è wvolt.’ un aspro
combattimento tra Partigisui e truppe
naziste. i Partigiani, che avevano ri
cevuti rinforzi in armi e munizioni,
hanno inflitto il nemico perdite. Ope
razioni di ammaseamento ~on l’occu.
pazione delle principali valli, da parte
dei reparti di Partigiani, ci fanno
prevedere un’azione in grande stile
anche in questa localitÀ. Giorni or
sono due autocarri tedeschi carichi di
armi e munizioni che percorrevano la

Del Qualier Generale di Eisenhovel
la linee Sigfrido è stata aggirata. Del.
l’Oland. giungono notizia di vittorie
lampo alleato. Nuovi superarnerti
delle frontiere tedesca. te colonne al
sale penetrano In Germania prove
nienti del 8.1gb i dal Lussemburgo.

IIerLhio 21) &‘ttemhre~
Nello serate di ieri è cessato lo resi-
stanze dei difensori tedeschi di Bnesi
comandati dal generai. Rsmck..

STOCCOLMA

E’ giunta notizia che il Mare
sciallo Goering e la sua consor
te sono prigionieri delle S. 5.,
perché complici dell’attentato
contro Hitler.

AI VOLONTEROSI
La Direzione rende noto

a tutti coloro che vogliono
collaborare alla redazione
del giornale d’inviare i loro
scritti all’ufficio Stampa e
Propaganda della 2 Divi
sione Garibaldi, in Villado*
sola. Si avverte che non si
accettano scritti anonimi.

tipografia A. salatI - VflIadot5d.
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In questo lembo di terra liberata
manca tuttora quella partecipazione
popolare, democratica e progressiva
dell’intera popolazione alla gestione
degli affari comuni. Tale partecipa
zione dovrebbe invece esistere ed
essere ben viva almeno nell’organiz
sazione di quegli uffici che trattano
direttamente problemi riguardanti
le gestioni comunali.

La lotta contro il fascismo non
eonsiste e non deve consistere iolo
nell’eliminazione fisica dei fascisti

~~~che hanno tradito la Patrin e rovi--~ nato il Paese. Questa lotta per es
sere veramente vittoriosa, per esse
re cioè condotta sino in fondo, deve
distruggere definitivamente, per sem
pie lo stato di fatto di sopraffazione
della volontà popolare ehe, noi tut
ti lo sappiamo, impediva in ogni or
ganhsmo di potere fascista la mani
festazione della volontà cd il con
trollo da parte delle masse. Basta
ricordare che cosa erano le ammi
nistrazioni comunali e provinciali:
ricordiamo sempre e costantemente
cosa ed ~z favore di chi erano i sin
dacati fascisti, le innumerevoli or
ganizzazioni di massa giovanili. stu.
dentesche, a.s~istenziali, dopolavori
stiche eec. Solamente insorgendo
contro questo stato di cose e con
trapponendo ad esso il principio
fondamentale che ogni organizzazio
ne è fatta per gli organizzati, che
ad essi spetta l’assoluto controllo, la
nomina e la revoca dei dirigenti è
possibile condurre la lotta fino in
fondo contro il fascismo.

Bisogna quindi procedere inime
diatamente alle consultazioni popo
lari per la nomina di rappresentanti
che a capo di particolari coinmissio
ni iano responsabili di fronte ai p0-
polo delle decisioni prese. Tutti i
cittadini, uomini e donne devono
partecipare a queste consultazioni
popolari ed esercitare veramente il
loro diritto. Nessun prol)lerna che
interessi la popolazione deve sfug
gire al loro controllo.

E purtroppo innanzi agli occhi di
ognuno stanno i gravi problemi la
sciati in eredità dai nemici (lei po
polo italiano sul capo dei quali ri
cade piena ed assoluta responsabi
lità.

Primo fra tutti più grave. piìi at
sillante e più urgente è il problema
dell’alimentazione. Nessun cittadino
per quanto individualmente capace
ed onesto è in grado di risolverlo;
ma solo la partecipazione più vasta
dell’intera popolazione ed il con trol
lo popolare sulla raccolta e sulla di
stribuzione delle scarse risorse loca
li, può agevolare almeno una tem
poranea soluzione. Il controllo po

Fratelli che ancora giacete sotto
tanta schiavitù. rivoltatevi contro
tanto orrore, non si po’sa usai dire
d~ noi Italiani che .ianio degli inet
ti. Sarebbe questa la nostra condasi.
na. Perclsè non ascoltare la voce del
la coscienza? che, forse questa non
inorridisce (lavanti a tanto sangue
fraterno sparso per il solo reato di
amare la libertà e la giustizia?

Ascoltate cfue~to invito ascoltate
questa voce che vuole essere di fra
tellanza. Non sia il vostro dolore fat
to di un atnole 1),(~iVO ma sia (puel—
lo sentito da una p.rsonalità che at
tivamente ama e che attivamente
opera. Ancora ai constata la man
canza dl unità, nel soffrire, e nel
l’amare e sopratutto nell’agire.

snezzo migliore che è l’azione mi—
snediata. Nessuna arma li può ~al
varC dall’ira di tutta la massa se
qu~sta inteligentcrnente ascolterà la

~pinzeva il volontario della libertà,
il quale esprimeva in tal modo il
sentimento di rivolta morale delle
forze sane della Nazione e afferma
va la volontà e la capacità popolare
dm intervenire attivamente nella
ruerra per la difesa della causa co
mune a fianco degli alleati. ponen
rIo a ri’chio la vita.

Portatore ~irnboiieo di quel senti
mento e (li quella volontà, il Parti-

Egli porta stalla punta delle anni
il principio della libertà cd il ve~
sillo della causa comune a tutti i p0.
poli che soffrono lo StesSo male del
l’opprei~ionc nazifascista.

Tutti in guardano con viva coni
mozione come lo strumento 4ei se
emulo Risorgimento, come l’imma
gine vivente della Patria.

Il Soldato leI risorto popolo ita—
liino non ilave essere inferiore ai
l’aspetta riva clic lo circonda, non
~icve venire meno ai nuovi doveri
e ai flUOVj compiti, lieve aderire ‘pi.
ritualmente alle esigenze delle ~0—
polazioni Iberate. che hanno molto
sofferto e non hanno ancora finito
d~ ‘ofirire.

Il ~uo Contegno e i —noi tratti de
vono suscitare ammirazione e raf
forzare la ~impatia che eà lo arco-

~iccio ‘sbiadito dal tempo.
Le gesta sentite narrare, e la sto—

t~iza. apprese sui libri, di quel pugno
di uomini che salvarono col sangue
l’italia, ora tu stesso le fai, partigia
no garibaldino, sprezzando la vita.

Lo stesso colore porti al tuo col
lo, le stes~c vicende tu vivi.

Ade-so il vecchio non parla. ma
tu suo erede delle forze e .1cl cuore,
riprendi dove lui ha lasciato il la
voro e anche tu una volta risalvi
l’italia.

Un giorno anche tu coi bianchi
capelli e con gli occhi sereni rac
conterai alla gente le gesta tue belle.
e da un grande cassone to~lierai un

drappo vermiglio per mostrarlo ai
presenti.

ILII.J i~~j i~i~ iir~
À’~so I — N. 11 Lirc UNII Domodossok, 28settembre1944
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Il problema attUale

glie; egli (leve mostrare nella nuovai a glio cli boschi. snanutenzioni strada- 11 P&ti~i~llo IIIIOYU So1~1o Causa che lo ha Sospinto sulla via
qualità (li soldato la nobiltà dellaSulla via della rIGOStrUZIOAO~, li ccc. ed infiniI~ altri problemi che _______

riguardano la vita dell’intera collet ___________

__________________________ tività. Le formazioni garilsaldine di— i dell’Onore.

cotio cile tali problemi pos’ono ~- L’apparizione del Partigiano $Uh ~j Soldato. ora, è l’organo fonda-
‘ere risolti nell’a tatui to (lei Comitati nlont i vigilanti e inviolati (lilalia mentale .Iella formazione, deve oh—

Le formazioni garibaldine che I polare e l’entusiasmo patriottico poS- di- Liberazione Nazionale solo con coincide con l’occupazione tedesca bedire a norme predisposte, deve as
rappresentano nel nome e nei fatti sono essere fattori di primo ordine tana larga partecipazione cd interes- dcl re~tanle territorio nazionale do- solvere ricorose consegne. svolgere
la continuità del movimento na~io- I per risollevare e rianimare il Pae- - ~amento dell’iuatera popolazionu’. po l’armistizio deil’8 settembre. funzioni ~restabi1ite e immutabili,contenere e inserire nella vita del
naie in ogni grande lotta per la li- se da questa momentanea grave ri- I,’elfettivo esercizio ~leIla libertà Es~a. per altro. segna l’inizio del-
bertè. non possono disinteressarsi si. Anzi senza questi due fattori non - ed il diritto di riunione e (li asso. la lotta nazionale stui terreno mili— tutto il proprio spirito eh iniziativa.tare. ponendo l’esigenza spontanea
dei problemi che’ agitano l’opinione è possibile trovare alcuna soluzione, - ciazione strappato col valore ,lelle del combattimento, e sopratutto evitare eccessi. abusIsperper.
delle niasse popolari delle quali ce— A fianco al problema mlelra]mnien- at-mi patriottiche e dai sacrificio dei La massa popolare esortava. so~ L’Italia intera guarda il nuovo
se sono la diretta espre~sione. tazione esistono i problemi tlel— - no~tri caduti devono imn(e(liatalnen.

Qui. nell’Ossola liberata. le for- l’as.btenz,t, dei trasporti, ~i.’ll’a~si— te essere attuati da tutti i cittadini soldato con occhi imploranti. mo
mazioni garibaldine hanno visto nel stenza sanitaria cittadina e dci pae- uomini e donne. E’ bene cl-te ~i sap- ~trando le proprie ferite sanguinanti.
breve giro di giorni realizzarsi quel— si delle valli, del cotitrolio e (Iella pia che i Garibaldini hanno cooal)at- Il nuovo Soldato deve stendere la
le aspirazioni e quegli ideali che revisione delle gestioni aanaauini~tra- I tuto, combattono e combatteranno mano’’oecorrevole ed esperta a me-
hanno sorretto ogni combattente vo- tive comunali, dell’imposizione (li per la Libertà, per la democrazia dicarle, per ricostruirne il corpo
lontano della libertà nelle aspre lot’ - tasse imposte. aliquote (li requisi. reale e progressiva di tutto il Popo- straziato, ma non esanime.
te che ha’nno preceduto queste ra- zione ecc.. rs’golatnentazione sul la- lo Iialiano. Dov.t passa il nuovo Soldato, ‘ivi
~ose giornate, ___________________________________________________________________________ la Patria si ricompone e risana, fi

Ma diciamolo subito, le stesse for- duciosa e protetta. Ora il nuovo Sol
niazioni ~aribaldine sentono che dato affronta l’odiato nemico faccia
molto ancora resta (la fare e che un a faccia, apertamente, lo attende e

__________________ giano viveva sulle distese montane. - lo incalza. e non teme la sua forza,

problema fondamentale deve essere - nelle valli bo~cose, solo con il pro- perchè ha vinto la morte. stringen
risolto, pruo mondo interiore, ed il suo re- do la vecchia gloriost bandiera tr~t

gno era una baita diroccata, o una ta dal fango dal Partigiano.

AMO!~ diliVil, ll~[~SSiI~ ~SSOIli1d I1~f Ull~ fiS(OSS~
(ai frafelli irredenfi)

zolla erbosa. e la ‘ua arma era laQuando si pensa alle tante vicis- Non permettete più che ali sgher
situdini che ancora straziano Fita- ci fascisti montino la guardia ai no- - disperazione, ma dolorosa era l’an
ha nostra recando il 1uiù crudele dei ~tri morti. O fratelli ancora oppres. goseia e viva l’ansia dell’attesa.
dolori, quando. ed è frequente, il si. non lasciate isolati i vostri figli Dopo le timide manifestazioni ‘lei
pensiero ritorna alla popolazione più cari, i più audaci. ‘primi giorni, il Partigiano si faceva
inerme, ai compagni incatenati, ini~ E’~m devono essere segufli a soste- ardito e audace, effettuava colpi di
piccati, fucilati o morti attraverso le miti nella lotta da tutti noi. Il ter- mano, procurava le armi e i viveri.
più raffinate torture, o sui campo di rore che Kesseiring vi sottopone si si oreanizzava gradualmente.
battaglia, viene spòntaneo doman- può solo spezzare con l’incrementa- ~er la sua stessa origine e defini- Se un giorno avrai la possibilità
darci se la condotta della nostra vita re la lotta di liberazione. TI pensare zione, egli agiva con spirito scapi
è consona a tanti sacrifici. Noi ti- ehe stare calmi, subendo passiva- gusto e indipendente, senza norme di ritornare alla tua terra natia, bn.
spondiazno: sì. mente l’ira della belva nazi-fa’cista predisposte, con libera iniziativa, tana, quando l’Italia tua sarà libe

Ma solo noi non basta; tutti i mia il modo migliore per arrestare il E~1i ripudiava qualihisi Carsttere rata, i pàrenti e amici ti chiemierin—
Martiri caduti non offrirono il loro terrorismo è oltre un grande errore militare e ignora-va la disciplina, no sui molti tuoi giorni trascorsi lan-
sacrificio solo per una minoranza, anche una viltà, L’indecisione, l’a- In tal modo si formarono i grup- sù, allora tu li accingersi a raccon
solo per gli stessi compagni di lotta, dattamento sono proprio i risultati pi. e i gruppi si fecero numerosi e tare i duri ma bei giorni trascorsi,
Ti loro sacrificio è sopratutto atto che gli oppressori attendono, sono agguit’rriti. e ‘orsero i capi per neo- racconterai gli avvenimenti più cari
d’amore verso tutti, verso quelli che le clausole per un prolungato peno-- no’cimento spontaneo dal ha~so, e forse allora anche tu avrai la gioia
non si conoscono nua che sicuramen- do di terrorismo. E’ necessario quin. Dalla baita diroccata al villaggio. di riviverli.
te soffrono. di se vogliamo presto l’insurrezione (la flO villaggio all’altro e poi a tut~~ Parlerai anche tu a loro come an

Ed è a Voi. o popolo, che coatan- che Palla lotta partecipino tutti gli ta la valle, il Partigiano, con spirito ni or ‘onu parlava quel vecchio Ca
temente si pensa, ed è per Voi che operai, gli artigiani, le donne, i gio- sempre più agguerrilo. con mezzi
ogni giorno tanti compagni donano vani, gli studenti, i professionisti, i senipre più adeguati, in gruppi ,em- flutto dallo sguardo sereno, di vicen
la loro vita. Kesselring, battuto e contadini, insomma tutto il popolo pre più numerosi e serrati, cattura- de lontane. di gesta leggendarie, e
messo in fuga dagli alleati, assalito organizzato negli organismi di mac- va e distrurgeva o scacciava l’odiiito mentre egli parlava il muto uditorio
alle ~palie e ai fianchi dalla guerni- sa, Se tutti parteciperemo alla lotta nemico occupante e i suoi crinuinali riandava a quei giorni passati e ve
glia partigiana incapace (li O~Ili tua. spezzeremo il terrore. (livcrssmmente coadiutori neofa’cisti, restituendo li. eleva un ~L~flO di prodi partire e
novra strategica militare, n’a conti’. 1)0, bertè ed unità, Ora il Partigiano di’ marciare per lotte cruente, varcare
nuamente della sola possibilità ri- Bisogna che agli atti di terrorismo fende e proteage utu vasto lembo del niari e approdare in terre calcate
mastagli: terrorizzarc la popolazio. la nostra risposl.s sia pronta ed im~ sacro suolo tlella - Patria, che ha 1i dal piede nemico e col sangue libe
ne. Sono a centinaia i lutti. sono a placahile. Bisogna abbandonare il berato. rare i popoli d~l duro travaglio del-
centinaia le voci di incitamento alla lavoro, portarsi in ntassa sul luogo Ora egli ha uostituito un fronte l’oppressore. restituendoli a giusta

nefasto e strappare le armi agli a~- (li combattimento continuativo cheriscossa
sassini. L’iniziativa audace deve es- lo impegna decisautuente pr’r la vita libertà.
sere di spavento ai nostri neunici. e per la morte, con responsabilità Finito di parlare si alzava e da

Senza abhandooarci ad azioni in- ntiov.’ e gravi, per -i’ e per le palio- una cassetta traeva un drappo ros
consulte bisogna rispotiderc con il laziooi liberate e fa prarte di forma— -

_______________________________________ ztonj co’tituite a carattere militare,

Da Particiano è diventato ‘olda—
to. il Soldato (Iella Patria che risor
ge e ‘i ricostituisce pezzo a p(’zzo
nel territorio: ora la disciplina lo
deve gni(lare, la consegna lo deve
impegnare. ‘ia purI’ senza oppres
sione. e lo spirito (li corpo lo ‘leve
spingere all’impresa e all’emula—

Agire sugli uomini per
guldarli al bene è uno
scopo molto più alto che
non quello di essere il
primo scrittore o poeta
del mondo. .~, D’AZEGEtO,

zione.

Ma che fare davanti a tante for. voce del dovere. Quando ancora i
ze? Ci si ripete melaaacouaicamente. Patrioti verranno assassinsti luisogna
Unitevi, rivoltatevi, Non è ammi~i- abbatterai sul nemico as’a”ino con
bile che si rimanga ,clo sofferenti una tempesta (li colpi, bisogna ser
davanti a tanti lutti quando attiva- rarsi attorno e strappargli le armi,
mente si ama Non è abbastanza clic per poi tutti uniti in uno ‘olo dargli
il 1)01)010 si riversi suiil’ piàzze (love una caccia spietata. li terrore ri pe’
ai consumano orrendi delaiti. come tiamo si ‘può solo spezzare con tin~
fu fatto a Milano in Piazza Loreto, reazione imniediata. con l’azione di
rendendo così omaggio a quindici dei ulassa. Ronipete. o fratelli. ogni in.
migliori suoi figli, nota ~‘ abbastanza dugio, ogni preconcetto. forse poli—
soffrire se a questa atroce softcreui7a tico. che vi trattiene dallo svolgi.
non si unisce l’opera rivenlieatnire. mcnto di mm ‘anto dovere; unitevi!
l’opera che tanto trepidanueote a- l’nttiooe di sofferenza, (l’amore, li
spettiamo, quella di cui i nostri figli intenti d’aziotie e premessa e garan—
ci chiederanno conto, zia di VITTORIA.

In ogni Nazione tormentata
da una lunga anarchia,
demoralizzata da tutti i
delitti della ‘discordia ci
vile, non v’è più altra opi
nione che l’egoismo.

FERRAND
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umanitario che chiunque partecipa ~ generosi che su i
alla lotta politica in qualsiasi parti
to deve proporsi di perseguire il su
premo interesse ~ monti VIgI lano per la

E non si può escludere a priori salvezza del la Patria
11 ventennio di oppressione fasci- In ordine alle opere e allo parole che qualche militante fascista. nel—

sta, come è stato abbondantemente che sono i segni esteriori tleil’a,le,- lo svoigiinente della sua opera. aVes Riec’viaiiio e 1,uhl)lichialilo la ‘e- futuro, Voi sietc il sangue rive delle

ripetuto, ha inquinato la vita puh- renza spirituale al regimc fasci~ta,

buca italiana in ogni settore, donde non si ~iò dettare alcun criterio guente lettera di un eminente sa- Patria. cioè gli, olocausti di un ,,uo
se in animo, per nobiltà di carattere.

di ptoiuJtlovere l’interesse e il bene s’erdote. vo risorgimento: ebbt’ne~ gli o!o
la necessità e legittimità (li una a. fisso, ma solo criteri indicativi; an del popolo, anche se ciò appariece ~‘~i chi’ amianto coi, purezza o i’austi perchè possano avere valore.
~one epurativa in regime di libc- che qui .la valutazione è rimessa al- inverosimile e comunque una trascu

razione, l’organo procedurale, confidandosi rabile azione contro la travolgente profondità la nostra Patria e chi’ devono essere puri e ceassacrati dai

Ma quale sarà il concetto e quali nel suo senso di giustizia e nella stia flSSiI Ci chu,uzino davanti a bandiere divmi Carismi: perciò non manca acorrenie. Secondo il mio punto di chi’ non siano quelle autentichi’ .wen- Voi il senso religioso e cristiano del-
i limiti dell’epurazione da compie- comprensione. Nel breve spazio di vista, sopratutto i comunisti e i $0- muso’ sul Sabotino e sul Carso. guar- la vita. nel rispetto del nome santo
re? un articolo giornalistico, la q’uestio- cialieti dovranno dare prova di non

Tale definizione riveste un’impor- ne non può essere esaminata esau- diamo con. grandi’ fiducia a Voi, o dm Dio e d~i suoi comandamenti. nel.essere animati da settario spirito iii
tanza che trascende il caso singolo. rientemente, e molto attendiaino dal vend~tta senza distinzioni, per snit’ii- generosi. chi’ avete lasciato la dolce la pratica di quelle azioni religiose

ed è la base indispensabile in quan- dibattito invocato, intimità della famiglia e t’i siete sor- che Vi sono possibili nella vostra sitire coi fatti le stolte accuse rivolte tratti alt’abbominevole servaggio del- tuaziotw. Offrite tu Signore i I ‘ostrc
io deve fornire i criteri rigorosi ai Strettamente connessa con quanto contro di loro gene.ralrneiite in mala le milizie straniere affrontando i diu- disagi e abbiate il senso della pre

quali dovranno ispirarsi gli epura- sopra è la questione della elimina-’ fede. Essi, che nella lIfiicil~ lotta

tori, se vorranno salvaguardare la Lione, clandestina annoverano il maggior turni disagi di una t’iSa randagia e senza di Dio nelle Vostre fatiche e

loro coscienza da aceuse .ii’intoile- piena di sacri fici. La nostra pena è nei pericoli ai quali siete continua-_________________________________ numero di martiri, vantano per que- grande quando da vicino t’i incon- mente esposti. Voi difendete la Pa-
senza, d’arbitrio, di spirito settario, ìto il diritto incontestabile di essere

e mantenere la loro opera nell’assi- il pane più saporito, la co- in primo piano; ma giova ricordare triamo per le strade dei hostri vii- tria nella sua essenzialità sjsiritu~’ule,
bito della legalità intesa come e- modità più grata è quella che ai facili ed interessati (liffaniatori sg~i e sui sentieri delle nostre mon- e perciò siete i responsabili e i di/en.
apressione di un ordine oostltuito e slguadagnacolproplosudore’ che l’idea Socialista, l’unica nuova tagne; oppure quando. lontani, il sori di quei valori tradizionali per

legittimo. C. cANTÙ grande idea dell’avvenire, ripone le pensiero ritorna a Voi COfl fu grande nei mondo e

Da varie parti si è fatta la disani- , , trepido affetto, Noi siamo perfetta, questi valori che cd tempo del Ri-sue origini nel verbo di Cristo. Essi,

ma dei fattori sociali costitutivi del mente consapevoli del Vostri disagi sorgimento l’abate Gioberti rmchia.certamente, daranno esempio che la e del Vostro sacrificio e Voi dovete maya agli italiani sono squisitanwn

regime fascista, ma quasi sempre il Anche questo termine merita e calma e la ragione sono dei forti.

discorso si è sperduto nel particola- attende una precisazione eoncettua- essere certi che non siete dei dimen- te cattolici, cioè quegli stessi che

re senza riuscire a fissare gli cIa- le per evitare gravi abusi e dolorose ticoti, ma che bensì costituite la pci’- fanno di un semplice ucnw un fi
menti concettuali dell’opera risana- ingiustizie che nuocciono allo scopo te migliore della Nazione, la speran- glio di Dio che lotta e combatte per

di fusione degli animi che dobbia- za più viva, anzi la promessa di una ideali superiori e perfetti. Così noi
trice da svolgere.

Anche l’ultimo numero di « Libe- mo perseguire, sicura risurrezione. Forse Voi nelle vi pensiamo, vi guardisvno. vi voglia.

razione a, l’ottimo giornale della ~ concetto di eliminazione deve ~%.fsii~4ttLJ4~ fatiche e nei disagi della vostra vita me, vi amiamo . Siate degli eroi puri

Giunta d~ Governo, reca un articolo contenere diversi gradi di sanzioni, avventurosa non sempre vi rendete e crociati: noi vi aflendiamo splen.

analitico e inter~ante sulla qua- giacchè l’esigenza legittima dell’epu- ~ fid.)~~itJ~Uid’ conto dell’altezza morale della Vo- dentI di gloria il di delta vittoria per

stione, che contribuisce in buona mi- razione non conduce necessariamen’ gira situazione; ed è per questo che potervi riebbracciare. Intanto tenete

aiuta alla ricerca dei~sopraddetti eri- te all’arresto preventivo e alla con- Cara Mamma, un amico che voi non conoscete, ma ben presente che da ogni porte vi si
danna penale. Negli ultimi istanti della mia vi. che vi veglia e Vi ama con grandissi- ìiensa, e iniensansente si prega per

Giova aprire un dibattito .ull’ar- D’altra parte. la liquidazione del te, ii mio pensiero è a te, a tutti me amore d’italiano e di sacerdote, Voi perchè il Dio della Vostra pri

goinento con miupia libertà di ap- passato si può conseguire più effi- miei cari, lo sono rassegnato tiZia Vi manda ia sua parola. Voi doveri’ ma comunione e della vostra madre

prezzamenti e di giudizio, data la cacemente con mezzi procedurali le- mia nW.,-te e muoio tranquillo con essere consapevoli che gli italiani Vi vi sia sempre vicina. vi salvi. vi ser
~ delicateaza. E’ ovvio clic epuri- gali, con piena soddisfazione della l’anima tesa verso Dio, nella speran- sono vicina sopratutto pere/tè siete bi inititti al nostro affetto, alla no-

______va significa eliminare le scorie che maggioranza popolare, la quale per za che Egli mi aecolgcs usai Suo Re- moralmente in una posizione di fe- stra gratitudine e salvi 1. Patrie.
- - .:-~‘. bquinana. Ta’. ~ ~ ~ ItOflC~ è orientata verso 5.e. U~ co~ io voglio; ~hi ~ ~ da, di esempio m di grandezze. per ____________________________

alrm~»~ ~~ h~d~ ~ principi di ~a~g~a e di equilibrio, forte, e c/~e sappia sopportare que. iv~9b0 dovete capire e renderei con. _________________________

nata azione diretta a risanare la vita Pertanto, in considerazione della sta grave sciagura che ti colpisce; sapevoli i-/me la Vostra vita attuale
pubblica con la eliminazione di quei misura della colpa, potrà essere ne- devi sopravvivere a tutto questo ~, costituisce sopratu.tto un’unione. Voi
cittadini, i quali, appartenendo ~ cessaria la pena capitale o una con- pregare per me, siete i crociati di una grande idea,

no al partito fascista, con l’opera ~ danea reclusoria. come pure sempli. f0 da l’alto nella certezza che Ce- la più grande di tutte dopo quella

________ Vl’AIOTA1con la parola, hanno contribuito in cementi’ la rimozione o la retrocea- sù mi aexolga fra i suoi fedeli, sa- dei religiosi, l’idea della Patria. La
qualche misura al mantenimento aione o la interdizione dei diritti Isa. prò guardarti e ti proteggerò, ~ Vostra realtà di oggi è identica a

— litici; ma ripetiamo, tutto con pro- tesa che tutto questo dolore che ti quella dei nostri gwuripti del glorioso

La libertà è la libertà dl cedimento formale, colpisce così crudelmente vada ~ Risorgimento.
vivere non come si vuole ma Nessuno ignora che il no~tto pae- minueìudo adagio adagio. Devi resi- L’Italia del Risorgimento rivive
come si deve. se, immei’itatamente sventurato, ~ stere a tutto ciò, e pensa che hai usi oggi in Voi per un risorgimento ui- ~

C. CANTO a buona ragione considerato la culla altro figlio lontano, «Gustavo» che gente e definitivo.

—~ del Diritto, se pure per oltre un ven- da molti anni non vetii, sopporta Perciò Voi dovete essere ben com- Colonnello Coinanilante la XXIX Le-

allo sviluppo del deprecato regime, tennio è stato deviato dalla via tra- tutto serenamente e attendilo e ~ presi di questo ideale, la Vostra pre. gione della G. N. R. che, requisito
assimilando, diffondendo e appli- siizionale da un’accozzaglia di avven. gli un bacio per me ‘che fino all’ui. senza su questi monti non deve, esse- un intero albergo a Pallanza, vi abi.

cando il verbo e la mentalità tipica- turieri politici.. timc, l’ho sempre ricordato. re semplicemente un’avventura dij java qualche volta con la consorte• ‘ ‘ mente fasciati. Nella nostra Santa reazione non Non voglio che si pianga per me, ardimen,to, ma bensì deve costituire ed il figlio Cariuccio, quel carino che
lì

Da questa definizione si deduce in dobbiamo perdere di vista lo scopo, iic’cug,jte il dolore nia siate forti i-o- l’olocausto più puro i-he la gioventù avendo venti anni, col mitra che gli
primo luogo che Pappartenenza al e non dobbiamo, per ragginngerlo~ me io in questo terribile momento d’italia offre alla Patria. Questa io aveva donato il babbo, sparava ai

P F. non è la condizione necessaria ripetere gli errori dei nostri brutali che da poco mi separa daIl~ inerte. la chiamo: coscienza mistica di un 1)a-serii sugli alberi...

e sufficiente per colpire di elimina- avversari e magari aggravarli. susci- Ripeto sii forte e prega per tue, e ~ dovere che Voi stflte compiendo e la
sione un cittadino. Infatti ciascuno tando lo sdegno e la ripugnanza dei- chiedo perdono se in passato ti feci Vostra vita deve essere degna in ognt Capitano Aiutante Maegiore della

di noi può scorgere, nella propria la coscienza giuridica. molto soffrire, andrò da Dio, anche i parola, in ogiu i atto. in ogni pensiero

~era di relazioni, cittadini iscritti Certo, nel primo impulso della li- Egli saprà perdonarmi e di lassù di que sta mistica grandezza. Un gio- G. N. R.. il quale avendo saputo chein un pasto di blocco dipendente, la

che non si manifestavano fascisti e berazione, nel nome delle persecu- verrò spesso a trovarti; il mio ulti- milizia aveva fermato un camion ca

non iscritti che si dimenavano ad zioni e delle umiliazioni ,offerte, . Non è buon patriota, se non rico di burro, ne faceva chiamare ilmo pensiero e a te, t’era mamma:

~ apparire fascisti. S’intende che que- della dissoluzione dei valori socia- ricordami sempre che io ti voglia I l’uomo virtuoso che sente ed
sto criterio è puramente indicativo’ li ed umani generati dalla follia fa- tanto bene, sii forte e coraggiosa: un ama tutti i suoi doveri e si fa proprietario per interrogano e peraccertarsi se le carte fossero in re-

e molta parte dovrà essere riservata ,cista, dei lutti e delle di-truzioni tempo Ci ritrot’s’rpnmo ancora, ti ba. studio di seguirli, gola. Infatti trovò che nel portafo.
al prudente srbit.rio dell’organo pro- incalcolabili, siamo indotti a spie- cia tanfo tanto e col pensiero unito sILvtO PELLICE glio cinquanta carte erano in regola.

cedurale, il quale, in quanto ai pri. gare e persino a giustificare talune al tuo ti dico « mamma addio tiO una erano da mille, e le inta’cò per
mi, dovrà stabilire il grado di oh- posizioni di estremismo esasperato. figlio Nou’eilo a, bacio più t’citi’ tutti sane patriota deve avere altissimo il il controllo; dopo di che il camion
bligatorietì dell’iscrizione al P. F. Ma la ragione deve riprendere il the isa questo momento liti venite ai- senso della dignità di se stesso e del- partì con regolare lsscia passare...

In secondo luogo si deduce che il sopravvento ed ispirare consigli ~ la mente. in missione che egli .ita compiendo,
cittadino, per essere qualificato una moderazione e di giustizia. ,‘iddio da tutti colui che pregherà PPt cui non si deve mai abbandona-

icona che inquina, deve avere svolta Non è fuori di luogo ricordare per Voi. Novello. re a una condotta che non sia nobile Tenente della G. N. R., il quale

una attività visibile e conosciuta, sia qui che il fenomeno giuridico espri- Mamma, conserva queste imvnagi- e degna. il Vostro contegno sempre settinuanal.mente. in una voluminosa

con l’opers, sia con la parola. me il grado di civiltà di un popolo. ni e medaglie. baciale che io i,’- ho dignitoso, corretto, altruistico, deve valigia, metteva otto-dieci pacchi di

E certo, non si potrà mai colpire Il buon De Sanctis, ministro della baciate, suscitare l’ammirazione della popola- sigarette per portarle a Torino, iii

un cittadino il quale non abbia mai Pubblica I’truzione. soleva dire che ziune e attirarvene tutta la simpatia. dono a quei poveri sciagurati del
esercitato alcun peso. essendosi limi. I egli, proponendosi il bene dei 1)0- Educati sempre nel tratto, austeri e Cottolengo. Sfortunatamente alla

tato a considerare l’iscrizione come polo, si sentiva di poter militare in Ciascuno è libero di fare disciplinati nella condotta, rispettosi stazione incontrava sempre un indi-

uno atus di diritto, amante .oto qualunque partito politico, quello che vuole, purchè non delle cose che la nostra civiltà ritiene viduo generoso che si offriva di per.
delle babbuece e della papalina~ se- Que~ta una’-ima non va inte~a no- impedisca di esercitare uguale sante, ‘tinte resenupii tlel~’itaZiano di targli la pesante valigia e poi gran

condo l’espressione pittoresca del- turalunente nel senso di giustificare libertà agli altri. oggi che espia le colpe (lei possat’ (le filantropo gli donava ,leile carte
l’articolista di a Liberazione ». il girellisuno. ma nel —enso nobile e HERttEIIT SPENCER e davanti a Dio merita i premi del la umuille...



UNIT’~ E LIBERTÀ

Parole chiare
L’episodio relativo ad un ordine

di sequestro di tutta la carta ro’sa

(è sufficiente questo breve accenno
per dirigere il di~corso~ ci ha pro~

fondamente turbati e re.i pensosi

sulle ragioni della nostra lotta

Un pensiero si svolge e prevale:

Noi e gli a.~ri. Ma Io respingiamo.

immuni dalle sue seduzioni,

Per noi, come per tutti i patrioti.
come ~er tutti coloro che hanno of.
ferto e eepongono la Vita flellfl (lif

ficile lotta clandestina, il problema

numero uno è quello militare, la
cacciata dei tedeschi.

Tutti gli sforzi sono rivolti a que

Sto fine, per accordo unanime.

Ma è ovvio che ciascuno porta
nella lotta tutto se stesso, il proprio

mondo interiore, cioè ‘e idee, i sen
timenti, il carattere, che costituisco
no i tratti distintivi della sua per
sonalità; ciascuno si ispira a una

ideologia politica, eccettuali gli in

differenti.

A causa dell’unita psicologica del
l’uomo, il fatto politico si mescola e
si fonde col fatto militare, e anzi

giova rilevare che il primo dà for

ma co~cret. e forza al secondo.

Le lotte gloriose del primo Risor

gimento offrono una Sicura confer
ma del concetto di inscindibilità

dei due problemi, e Mazzini svolge

va l’idea repubblicana unitaria, e
Cattaneo quella federalista, e Pisa-

cane l’idea socialista, e Garibaldi
manifestava pubblicamente le pro
prie sim.patie per il movimento pro

letario, al quale poi prestò la ma

ambita adesione, Non è inutile ri
cordare qui il nostro caro concetto
che la politica è la massima esprea
sione dello spirito umano.

Alle origini delle nostre forma

zioni vi è una Ide, politica, la qua
le rivendka la sua paternità in Cri
sto, ha laSciato sul suo cammino una

schiera interminabile di martiri, e

ha tenuto il primo posto nella dura

lotta della lib~rt~, offrendo in sacri
ficio sommi cultori e gregari.

Nella nostra divisa figura un faz
zoletfo rosso intorno al collo, che

costituisce un richiamo appariscente

alla tradizione dell’Eroe Nazionale,

e, perché non dirlo, esprime e con
trassegna la noStra idealogia, la qua

le ci ha sospinti sulla via intrapresa

e dì vigore alla nostra azione,
Ma non va tralasciato che in mez

zo a noi prestano il contributo alla

causa comune portatori di idee p0-

litlche diverte facenti capo a partiti

costiluiti, come al Partito d’azione,
al Partito Demo-€ristiano, e persino
al Partito monarchico, (sicuro, in

mezzo a noi opera e parla qualcuno
che auspica nientemeno che il ritor
no della monarchia i.

Costoro si trovano a loro agio, e

•pongono apertamente i principi

politici prescelti, auspicano libera

mente che la soluzione del proble
ma numero due, quello politico, ven
ga risolto nei termini del loro par

tito, e le loro simpatie coloristiche

non sono osteggiate.

E come potrebbe essere altrimenti
se l’eroica lotta antifascista e anti

tedesca è volta appunto alla riaffer
mazione~ degli attributi essenziali
della persona umana? ‘e noi abbia

mo combattuto il brutale sistema fa

scista perché rinnegava la dialettica
dello spirito umano, che invece co

stituisce il concetto basilare ~ il fon

damento dell’umano progres~o? Non

è forse la storia politica. secondo
una felice espres’ione, Stòria della

libertà?

Il veleno della lotta politica, che

sospinge l’uomo fino a rinnegare il

proprio simile, è l’esclu’ivisnio. che

impedisce il ragionamento e abbru
tisce il cuore.

L’opera di rinnovamento morale

del popolo deve partire prima di

tutto dal concetto che l’avversario

politico non è un nemicò (la distrug
gere.

La mia libertà finisce dove conhin

cia la tua, il mio diritto comincia

(love finisce il tuo.

E’ risaputo che il problema della
umana convivenza è assai delicato

e difficile. nono’tante i vincoli del
l’ordinamento giuridico. La convi

venza d~ alcune specie animali è più

agevole.

La causa comune che ha unito ip

un palpito solo tutti gli antifascisti
esige unità di sforzi e d’intenti per
evitare dispersioni, ma non impone
iii celare l’idea politica che muove
alla lotta.

Così, noi socialisti guardiamo a

viso sereno i portatori del colore az
zui-ro ~ del colore verde e di altri

colori, anche se abbiamo mille e una

ragione contro la monarchia e con
tro Badoglio e contro la borghesia

capitalista. Non temiamo le idee po
litiche avversarie e tanto meno ci
lasciamo prendere dalla esaspera

zione dei colori.

Le idee politiche si discutono, non
si perseguitano, giacché contengono
tutte un nobile presupposto: ed i

colori che le esprimono sono sem
pre da consideraro come segni este

riori di un intimo travaglio ~p~ixi

tuale che va rispettato.

I partcolari dell’episodio sopra ac
cennato diminuirebbero la dignità
del discorso; ma è opportuno far ri
levare che il massimo rispetto e la

massima ded’erenza da parte nostra
devono circondare ed assistere l’au

torità costituita nelle zone liberate,
ma il tono d~i~potico fa parte della
mentalità fascista ed i comandi e

selusivi sono fuori proposito.
E. sopratutto, la carta ros’a vale

quanto quella bianca o di altri co
lori.

B1iF~BIS
visto dal compagni

Tutti parlano di lui; pochi lo Co
noscono.

Dino è un ragazzo; ma, Dio, che
ragazzo. Basta guardarlo per ammi
rarlo, ba’ta conoscerlo per volergli
bene.

Viene sl~lla prima banda parti
giana di tutta l’Italia: dalla Squadra
Camasco. Erano un pugno, un pu
gno di prodi. Musati. Rastelli, Bar
bis. Ranghini, Valanga e qualche al
tro. Attilio Musati un eroe purissi
mo: gli altri, tutti nomi gloriosi,

Ma Barbi, è un rasazzo troppo
modesto perché gli si po~sa leggere
in viso le virtù. Sul viso si legge
soltanto la sua proverbiale calma e
l’astuzia di colui che sicuramente
farà molta strada,

E’ inutile parlare del suo corag
gio: tutti sanno.

Pochissime volte io ho partecipa
to a combattimenti con lui, Non mi
è quindi possibile raccontare come
vorrei qualcuna delle sue innumere
voli prodezze. E poi... clsi~sà che
e girata a mi darebbe! ~ lui piace
ogni tanto torcere qualcuno. Pecca
to che quel qualcuno sia quasi 5em-
pre io.

Caro Dino, per questa volta per
donami, Tutti ti vogliamo tanto be
ne ed è per noi gioia ed orgoglio
leggere e sentire di te. Vorremmo
che tutti ti conoscessero e ti amas
sero come noi, come i tuoi vecebi e
cari Garibaldini.,

Lacu ne
Da quanto tempo si va ripetendo

clic lunità d’intenti è garanzia di
vittoria? Certamente è da quando
abbiamo cominciato questa lotta! E
questo potrebbe c’sere ,eon~olante ‘e
fo’~-inìo giunti a risultati realmente
concreti, ma purtroppo lo vediamo
tutti, ben poco si è concretizzato in
torno a questa unità d’intenti e (l’a
zione,

Tralasciaino di esaminare quali
sono le cause che tanto contribuisco
no a questa mancata unità. giacché
que~te sono ovvie a tutti, vorremmo
~oltanto renderci utili indicando
quale sia la condotta che i patrioti.
membri dei vari partiti politici, de
vono seguire affinché realmente si
giunga ad una unità che guardi e
sclusivammiente la liberazione naz~o
nale e la distruzione del fascismo,
lasciando gli altri problemi politici
e ‘ociali al dopo guerra.

La realizzazione di questa unità
ha come premessa necessaria la ‘vi
cedendevole conoscenza d’intenti,

Perché aggiungere da parte nostra
tante nocive difficoltà alle già diffi
cili condizioni di illegalità in cui
dobbiamo operare per raggiungere
quest’unità di forze tanto necessaria?

Queste difficoltà, a nostro parere.
sono soltanto frutto di prevenzioni.
di sospetti e di conseguenti timori,

E’ necessario invece che ogni ap
partenente a un qualsiasi partito co
nosca co’a sono e cosa vogliono gli
appartenenti agli altri partiti. A que.
sto scopo bisogna rompere tutti i
preconcetti e uscire dal proprio gu
scio, allargare la cerchia delle pro
prie conoscenze, parlare, discutere e
ragionare, accordarsi con tutti quel
li che non la pensano ugualmente;
tutto questo s’intende in un clima di
vicendevole sincerità e serenità. Per
ché ogni patriota non moltiplica i
suoi contatti?

Perché non è possibile vedere
quelli di idea comunista conversare,
discutere con i cattolici, con quelli
d~l P. A. o con i socialisti?

Perché non si può sperare in uno
(cambio di idee che affretterebbe,
attraverso una ricerca dei mezzi mi
~Pori per abbattere più rapidamen
te il nemico, attraverso una discus
sione sulle necessità della lotta ire
mnediata, sugli obbiettivi di questa
guerra, sui problemi riguardanti 1a
organizzazione dell’insurrezione na
zionale, la fine di questo spiacevole
periodo aprendone un altro fatto di
comprensione? E’ necessario che
qualunque patriota, trattando con i
compagni degli altri partiti. si sforzi
ad affrettare la nece’~aria reciproca
stima; è urgente promuovere la con
vinzione ragionata. Solo questo può
realizzare l’unione di tutte le forze.
In poche parole nece’sita che agli
sforzi fatti dai dirigenti, facciamo
corrispondere un’adeguata opera di
fratellanza e d’unità. Solo così fa
cendo ‘oddisfs’remo il nostro com
pilo. che non vuoi essere altor che
di costruzione.

c’i/la q~iouentù
Da quando la gioventù italiana si

è destata alla luce di una fede e alla
presenza (li un’azione, si è sentito
che nelle officine, nei campi, nelle
scuole era veramente cominciata
quella leva della giovinezza che i
carnefici sei-vi dello straniero aveva
no bandito con i lugubri annunzi
delle condanne capitali. Oggi, men
tre cresce la rovina d’italia, non è
possibile dire fondatamente quali e
quanti saranno i problemi del dopo
guerra, come potranno essere riso
luti, verso quale correzite politica si
dirigerà la maggioranza del popolo
Italiano.

Una cosa sola dobbiamo reclama
re come indispensabile e improro
gabile: l’abbattimento totale e radi
cale del fascismo.’

Con voce che mai è suonata nei
mondo più sincera e profonda gli
uomini della ileniocrazia reclamano
fin da ora la più incondizionata li—

is
,1

- ,

JI rzcnzamo
La Patria i’roliava, e il mondo

Crollava alle spalle.

Su per le valli affamate.

Per strade pietrose e dirupi.

Andava il Soldato d’Italia

Lacero e stanco e solo,

Senza speranza,

Fuggendo la casa e gli averi,

Pure, a tratti,

Fi volgeva d’intorno lo sguardo.

Scrutava nel cielo lontano.

Scrutava gli abissi profondi,

In cerca del segno che suscitasse

Una fiamma nel cuore ghiacciato.

Non sapeva la meta,

E andava per valli e dirupi,

Portando nell’anima dolente

li gran peso della vita

Ormai scomposta.

Ma lassu. lontano lontano,

Il Soldato d’Italia incontra

E ravvisa il Soldato d’italia,

E gli stringe la mano,

Gli occhi negli occhi.

E la stretta è possente,

E il cuore riprende più vivo

Il suo palpito di fede e d’amore;

Il sangue ribolle

E si rimeacola.

La mano nella mano.

Il fremito passa,

E avvince i due corpi rinati.

Alfine, lontano lassù.

Il Soldato d’Italia

Ritrova se stesso.

Ciò che ha lasciato e fuggito

Ritrova: la Patria risorta,

Che chiama a raccolta

I figli d’Italia

Sulle zolle inviolate,

E la voce rieccheggia

Negli antri e nelle valli.

Riaccende la speme nei cuori,

Passa di bocca in bocca.

Come un canto eroico.

Accorre il Soldato d’Italia.

Da ogni parte. come risorto,

E scruta.

Un rosso bagliore lampe~ia

E squareia i misteri lontani,

P~j diventa più tenue.

Poi diventa facella.

La facella di guerra

Che guizza di cima in cima.

Di valle in valle,

Viva e tenace,

E il fulvo Eroe la stringe.

L’eroe dell’orbe intero,

Sul suo cavaHo bianco,



ursrrÀ E LIBERTA

bertà affinché gli individuì. i grup
pi, i partiti possaito rivolgere la lo
ro azione, conte ‘i conviene in un
ordine civilmente co-tituito.

Q utsta lhertii noi promettiauio al
popolo italiano e ~e ci verrà impe
dita sapremo continuare per essa la
no’tra battaglia. Voi, giovani, siete
già l’esercito cotitpatto della deino
erazia italiaiia.

~tiando le t1ostr~ terre saranno li.
bere dalle ~oldate’~che tedesche e
dalle sbirratclie fa~cì~t~ non per qile—
sto sarà finito il nostro travaglio, nè
saranno ~conIparsi i no4ri nemici.
quelli che hanno operato la itrande
rovina della patria. La no~tr:t pace
non potrà esserci data (la nes~lin
aiuto stranierO: (Jovrcino noi stessi
conquistarla. estirpando quelle ra
dici sii odio e di maleficio che re—
stano ancora confìecaie nelle vite i
taliane.

« Terribile è In sorte dPll’lt(llist »
direva in un recente di’cor~o il pri—
tuo Mini4ro inglese.

Ed è tale veramente la noStra
sorte: ma è questa la conseguenza
non della guerra. ma di quella pace
ch~ ha generato la guerra. di quella
lugubre pace che a molti (lei nostri
.ttuali alleati appariva un tempo
quale opern saggia e felice di
duro governo.

Sarebbe veramente dis perata la
sorte dell’italia se noti ci fosse una
gioventù capace di continuare a lot
tare e a morire per la sua Patria.

c. w.

Abbandono
Una nebbia cite si profuse ne

gli occhi per iuta laerima sta
gnante sulle ciglia la (K4tolse da
quel dolce ed amaro ~ogno.

Guardò negli occhi la mamma
e li trovò posati sui SSLOI. La
mamma sapeva qtianto dolore a
veva sofferto la figlia al momento
della partenza di Gino da A.Iben
ga per essere trasferito al 41 Ar

s~. tigheria a Firenze

L’otto settembre lo colse a Bo
logna e ~ ebbero di lui mai
1)iù notizie.

Non seppero mai che Gino,
per non cadere in una probabile
prigionia, aveva intrapreso le vie
della montagna, sospinto da un
sentimento di rivolta morale.

Da lassù vide che quel male
che aveva grandemente contri
buito alla rovina d’italia stava
ancora per prendere piede e svi
lupparsi.

Fu allora che un gruppo (li no-
- mini sbandati cercarono delle ar
mi. si diedero ad organizzarsi e
giurarono di morire piuttosto che
seguire nella marcia funesta la
via (lei disonore.

I mesi erano passati senza che
alcuna notizia fosse pervenuta a
Rosita~ si sapeva solo per un caso
strano clic Gino si trovava su
questa e quella montagna.

E la nianinia non volle narlare
e lasciò ancora alla figlia la nuda
speranza che un giorno felice si
fosse con lui incontrata per
sempre.

E non volle mai dirle che un
giorno fra un pugno di martiri
che andavano a morire per mano
nemica, vi scorse in testa a mar
ciare un giovane ufficiale con la
bocca atteggiata al sorriso, e due
occhi grandi e lucenti le diedero
l’impressione che egli andasse fe
lice incontro alla morte, ma era
ancora giovane esognante.

ANNUNCIO
Con vero piacere salutiamo la ri

stampa in Doinodossola dell’organo
del Partito Comunita « L’UNITA’ ».

che con un ventennio di attività
clandestina ha portato alto e fermo
il veasillo dell’Idea che annovera il
maxgior numero di martiri nella lot
ta contro il nazi-lascì’mO.

Ifloscalclli
a Peslarena

Nel pomeriggio di oggi, il no~tro
popolare capo Mo,catelli ha fatto
visita alla miniera A.M.M.l. di Pe-
visita a Pe~tarena. accolto e salutato
con calorosa simpatia dagli operai,
ai quali egli ha rivolto un lìtc~ e
discorso.

Egli ha porto loro il ~a tu to del le
formazioni garibaldine e quello suo
personale iii autentico operaio. di
chiarando iii essere a conoscenza
le loro difficoltà C (li avere anche

~ in considerazione ie possibili
iiIi~ure per il tu igliorameitto delle lo
ro condizioni.

i vostri prodotti sotto —otto la no

stra tutela — erli ahreritia •——, ma es

si appartengono a tntti i lasoratori
i tali atti, i quali nel ti uin o Stato clic
sorgerà dalle rovine nel -.olfio libe
rai ore. fuji saranno lei ra i il a ti di

Aiieor.l una volta i lavu.uratoii mi—
l(in(”i hanno rinnovato le gloriose
tradizioni (li lotta thel itiarzo-ul icetu—
lire 1943 e 4e1 marzo 1943 ap
pello del loro Comitato sin.ulacalc e
(lei loro gloriosi Comitati dagitazio
ne, uniti. contpatti. •li5ciplinutti e
con grande entnsia~mo, oltre 10(1 nli—
la lavoratori sono ~cesi in lotta e
durante ultie ore hanno incrociato le
braccia animonendo ancora una vol
ta i nazi—fascisti e quegli industriali
collaborazionisti dei tedeschi, cile

essi non t~ossono più accettare sen
za lotta di essere affamati, deportati.
perseguitati e massacrati.

L’agitazione è stata veramente
grande. Sebbene i nazi-fascisti siano
ricorsi al loro tanto caro «strata
gemma » di non fare suonare le si
rene e di mandare in giro i cannoni
con i « tnutini ». alle 10 in punto
in quasi tutti gli stabilimenti, conte
un aol uomo, i lavoratori hanno ces
sato il lavoro, si sono radunati ed
hanno formato le loro delegazioni
che poi hanno niandato in direzione
per trattare con gli industriali.

Dalle prime notizie risulta che
itatuno cessato il lavoro la Pirelli.
la Breda, la Faick, la Ercole Marci—
li. la Magneti Marelli. l’Innocenti.
la Magnaghi, la Marchi (li Crescen
zago dove anche i tecnici e itnpie
gati hanno aderito, la C. G. E.. la
Borletti, l’O. L. A. P., l’Isotta Fra
schini, la Pracchi, la F. A. C. E.. le
Rubinetterie, le Trafilerie. la Gra
zioli. la DeWOrto. l’Ortofrigor, la
Motoineceanica. alcuni reparti del
Tecnoma~io. la Pasquino. ecc. Molti
sono gli altri stabilimenti che han
no partecipato.

iNVIO

DI DELEGAZIONE OPER ~IE

\ppena cessato il lavoro. lapper
tutto i lavoratori hanno formato le
loro delegazioni che sono andate a
trattare con le Direzioni. Fino a
questo momento grandi dono .tate
le promesse fatte dalle varie Dire
zioni.

La Pirelli ha assicurato che verrà
distribuito a tutti, uomini e donne.
un pacco viveri per il valore (li.
1700 lire, un pacco vestiario conte
nente abiti. camicie, calze e «ucces
sivainente anche scarpe. inoltre ver
rà distribuita una somma in denaro.

Alla Motomeccanica oltre ad al
tre co~e verranno distribuiti 50 kg.
di farina.

In alcuni stabilinienti le richieste

(Ira hiisogn a esigere che sia no ma ti—
tenute.

Con questo sciopero i lavoratori
hanno dimostrato quanto sia grande
la loro volontà di battersi ..-5ncora
una volta la coml)atteZza. la (licei’
plina e l’unione nella lotta hanno
dimostrato che si possono ingaegia—
re delle battaglie e vincerle.

Un altro grande passo in avanti
verso l’insurrezione nazionale è sta
to fatto.

Ma non bisogna dut’e tregua al ne
mico. Ora bisogna preparar.i e alTi
lare le armi per scenslere nuovamen
te in lotta ad oltranza se le rivendi
cazioni noti verranno soddisfatte.

Gli operai, tecnici, impiegati, si
stringono attorno ai gloriosi Comita-
ti d’.dgitazione e al Comitato sinda
mie, pronti a rispends’ro con coni
finitezza, disciplina e con forza agli
ordini che verranno iniportiti dai
Comitati ~Agitazione e dai Coini
tqf i di Liberazione ~azjonaie.

L’ore della liberazione si n’nei
ne. L’ora dell’azione è giunta.

l’ieri te lotta d~i lavoratori mila
ne.si! Viva i gloriosi Comitati ci’ .4 gi
ia~jO,tC!

Morte ai tedeschi 5d ai traditori
fa.sciati!

Dalla Zona
Dohbiauiin regist rare che nei gior—

iii 25—26 e. in., apparecchi da hioin
liarda,nento leggero hanno spezzo-
nato e mitragliato Fondotore. Gru
velioita e lntra.

A Tntra gli stahilitut’nti Iella Nion—
tecatini e Albertini sono stati grave
mente danneggiati. Si laittentano
purtroppo alcune vittime.

E’ stato pure preso (li mira tua
non colpito. tin ponte in località Fe
riolo.

Formazioni della Divisione a Pia
ve a. operante nella Val Cannobina,
in azioni di disturbo su Cannobio e
Cati nero, li un no inflitto perdite a i
fa5ei—ti. Sotto stati contati quattro
morti. Un battello di viailanza fra
queste <I ne località, che a~ eva a per
to il fuoco contro suduleMe forma
zioni, in sentito a reazione con armi
pesanti. è stato costretto ad inverti’
re la rotta, con danni e perdite a
bordo,

Elementi della Divisione Vai
d’Ossola, in una puntata su Fondo
Toce, dopo aver catturato una ben
inotiva e spinta a tutto vapore verso
Arona. sono ritornati alla base con
ricco bottino di viveri.

sarà as~ihuta e fattiva a.

L’oratore ha co’ì concluso -il fer
vido di~corso: a La perfetta fusione
dei vostri palpiti, con quelli dei pa
trioti è necea-aria per accelerare la
cacciata dcl brutale nemico e creare
la nuova struttura ,economica e po
litica del nostro infelice paese ».

Al termine del suo dire, Moscatel
li ti è intrattenuto con i lavoratori,
di scorrendo particolarmente sulle
Comjni~—ioni (li fabbriea.

ha su-citato una vera e centitu sod
lisraziotue tra la popolazione osso-
lana.

fronte italiano
Truppe dell VIII Armata hanno

varcato in più punti il Rubicone.
foritiando lehle e~t€ (li ponte d~ là
dal fiume. ‘[‘ruppe della V Armata
hanno vo,iu1uistato molte alture a
circa tre.tt a li ibonietri da Bologna.
Rittfsurzì tedeschi sopraggiunti ten—
t~Oo rii iutiluehiru- il collegamento tra

~ ,-t.rnuata.

MILANO (Azioni partigiane)
Mercoledì 31) agosto. alle ore 11,

il D~istaecu utien Lo « Ca luettini » ha
compiuto una brillante azione con
tro Uavv. De Martino, anima nera
delh’O.V.R.A. che si distinguieva per
il suo zelo nella per~eeuzione dei
nostri compagni.

Nonostante egli avesse sentlire al
suo seguito Lina squadra di poliziot
ti, di gii a rul i a. il piom blu dei [un t t’io—
ti lo ha raggiunto e giustiziato ttt’o
prin nei pres~i della sua t’asti ubov~
più forte era la sorveglianza.

E’ que~ra tutia delle azioni più
brillanti ed audaci compiute dai no
stri gloriosi garibaldini. in pieno
giorno ed in una località dove ri5ie-
dotto molti tedeschi e fascisti.

VALTEI.LIN’. (‘Azioni partigiane)

fennate tutte le macchine ed accer
tata l’identità cli ogni passeggero.
Un fa~cista viene giustiziato sul po
Sto. Soprageiungono le forze nemi
clic e. dopo breve combattimento, il
Distaccamento si ritira senza per
dite.

solo dopo ave,- causato al nemico 4
morti. 17 feriti e 30 dispersi.

lI 19 Agosto una squadra del 1’
Settore sorprende una pattuglia di 2
fascisti. Vengono di.sarntati e recu
perati 2 fucili, una pistola e due bi
ciclette. Lo stesso giorno 4 uomini
del Diat. d’Assalto scendono fino a
poche centinaia di metri’ dalla ca
serma della Milizia di Morbegno ed
aprono il fuoco contro il forte presi.
dio nemico che si trovava in cortile.
Il nemico terrorizzato non risponde.
Durante questa azione viene pure
niitragliato il posto di blocco ed una
macchina tedesca della Todt.

fronte occidentale
Truppe britanniche hanno a~

plinio il corridoio in Olanda. Nel
settore di Aqtui~grana nessun muta

mento degno di nota.
Posizioni tra Aquisgrana e Colo’

ii ia martellate dall’artiglieria pesan
t~ malese. L’armata russa ha libere
io tutta l’Estonia.

Jugoslavia
il Maresciallo ‘l’ho ha liberato

l’importante città di Bagnaluka ed
altre città serbe.

Anche le isole Dalmate sono con
trollate <la Tito. -

I Patrioti greci hanno liberato l’i
sola.

GINEVRA. 24 e. m.

‘ulanulano dalla frontiera francese
che dieci membri del Gabinetto La
vaI sono stati arrestati assieme ai
generali Lebàs e Perret, a Lione.

CHIASSO, 24 e. m.

Si è riunito a Roma una sezione
alleata di controllo in Italia, cotto
la presidenza del delegato sovietioo
Generale Wassilev. La commissione
ha esteso un rapporto sulla situazio
ne politica attuale in italia.

WASHINGTON

Alla conferenza alleata di Quebec
il presidente Roosevelt ha dichiara
to che è allo studio un piano per
ridonare gradualmente agli italiani
la loro piena autorità, affinchà per
nietta loro nello stesso tempo la ri
soluzione dei più urgenti problemi
di ricostruzione.

STOCCOLMA

Giunge notizia da Helsinki che in
seguito alla situazione politica crea
tasi dopo l’armistizio con la Ru’—
sia, la Finlandia ha rOtto le relazio
ni diplomatiche con il Giappone.

ne’~una parte del loro iavuio. e’promuovere la costituzione di nilo-
Egli ha riaffertuato che fra i ga- ve commissioni che godino la fidu

ribalulini non si fanno questioni lo- cia degli operai e tutelino i loro in—
hitichie perché « essi combattono pc teressi,
la santa batudiera, raccogliendo che- « Può darsi — egli osserva — che
ntenti di tutti i partiti politici p(.t’ qualche elemento della formazione
la’ liberazione e la difesa Iella Pa.: abbia <lato motivi di censura e di
tria i. accuse, ma. a prescindere dalla edu

Egli ha poi esortato i lavoratori a cazione buona o cattiva di ciascuno,
~rolut~’e e a con~ervare quanto è si devono tener presenti gli effetti
riuscito a ~darntuare latte distruiioni deleteri esercitati su alcuni giovani
del patrinionio industriale per poter dai cliuta fascista.
iniziale la ripresa nel pros~mo do— Ma la nostra opera ncdueativa
titani. -

La ~a Il a si o io ne dei ~a ri I uald in i col
luopolo I ovrà con t r i ho i cs alla crea—
i ioute di qite I [‘oril i tie ‘i i’ ia le ed eco—
110111 ii’u) nel fIliale la luca fatica del
lavoratore dovrà essere ricouttpensal a
interatnentm. e non solo in purte. (‘O

ne avveniva in ~ Dopo di
averli esortati a reaair(’ n’i limiti
corre t ti alle ca 1(111 n iu’ uI s’uil lo no—
— Il,, in [o cui a li a vere .ui agerito alla
Giunta <li Governo (li du’ciittuire le
Commissioni di f:uhbrica in funzione

(~~(:11::::))
L’insurrezione nazionale è in marcia

Imponente sciopero dei lavoratori milanesi

LONDRA

Un’informazione Rcuter dichiara
(Azioni della 1O.a Brigata d’Assalto chi’ é stato fatto prigioniero il gene

Garibaldi « Matteotti ~ rale tedesco Rodowski, nella regione
Il 9 agosto il 6.o Distaccamento Iella Rhure. Il suddetto generale

ell’ettuia un’imboscata contro una era tino degli ufficiali superiori te
inacchiiiia tedesca, uccidendo un tmf- desclui addetto al controllo sul Go—
finale e ferendonc gravemente tin vermi francese di Vichy.
altro. in altra azioile viene ucciso
un graduato della G. N. R. Vu.ngono Il Commissariato civile
recuperati tre fucili. I ~ cotnmiss’ariato civile della 83’

il 12 agosto il Distaccamento d’as— Brigata Contolli svolge una funzio
~aIto biocca. in pieno giorno, la pro— ne delicatii e preminente, di cui
vinriale CoPeo-Sondrio. Vengono molti, partigiani e civili, ignorano il

I diutttrtiu travaglio.
Esso è retto dal buon Giorgio, il

qit~1<’ manifesta criteri e intenzioni
sentpre lodevoli. sia nei confronti
dell:’ formazione, sia nei confronti
<Iella popolazione. e dipende da
Marcello, che è passato n questi
giorni all’incarico di intendente di
Brigata.

11 cottiiutissariatn civile provvede
al rifortiintento di viveri e di ve-~
stiano per la fortuozione e per la
popolazione. e fa il meglio che può.
poiché i miracoli non sono possibili,
mantenendosi iii continuo cotttatto
ron la Giunta di Douintbossola.

La sua giurisdizione eoutprende
Villadossola, Vallcnza~ca, soto per
li formazionai, la Valle -~it~rona,
Pallanzeno.

Tanto la formazione quautto i ci
vili sentono la presenza di questo
ufficio che (leve svolgere la sua
ra in mezzo a continue e gravi dif—

degli operai sono state qna~i coni— In un’azione <li rastrellatuento. la
plet amente accettate. Volatile ulella 83’ Bn ga t a Cotuolli.

ha i lat’oratori non .sj neente,,te- al comando ulel compagno Leo, ha
ra,,n(, delle prontesse. Essi sono catturato nella località Monte Calva.
pronti a riprellderu” iri lotta su’ non ri) il maresciallo di Pubblica Sicu—
verranno ma,atu’nute la procnu’.sse. rezza repubblicana Pistritto. già in
fatte, servizio a Donuolossola prittua della

Molte promesse sono ‘tate fatte occupaziotui’ l)arti~itn:1. La notizia

Il 14 Agosto la aqiiaulra A. di
strugge la centrale elettrica <li Mor
bagno facendo saltare gli impianti
con la dinamite, dopo aver fatto al
lontanare il personale addetto. L’a
zione avviene in zona vicinissima a
forti presidi nemici.

Il 16 Agosto i Patrioti del i’ Set
tore cattttr1tno un fascista che si era
recato a Postalesio per spiare i nmo
vimenti <lei nostri reparti. Vengono
recuperate dite pi’tolc. Lo ste’so
giorno. <101)0 regolare processo, vie
ne fucilata la spia Bnsnaga Alhuerta.

Il 17 Agosto, durante un’azione di
disturbo in Valmalenu’o, i Patrioti
del 1’ Settore catturano una ptuttu
glia fascista di dite uomini,

il 18 \gosto la zona del 2’ Settore Tutti dobbiamo essere ulisposti a
viene ra’treilata da fortis~ime forze non ,iuic’ravare il cito Cofltpito. in
nemiche. I nostri Patrioti balzano visiti <Iella Causa clic ci anima.
risoltitntuuu’nte all’attacco e si ritirano ~ ~ - DOMOt)OSSOi.A
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Sotto questo titolo. Nicola
Bombacci ha scritto un articolo
apparso recentemente sul « Cor
riere della Sera o. Non l’abbia
mo sottoechio per ovvie ragioni.
tuttavia 1)ossiaIno ria~snn1erfle la
essenza.

Dopo aver detto che nel 1917
Mosca era in coda al progresso
civile, che la Rivoluzione del
Febbraio fu a carattere borghe
se e nazionale, che Lenin preval
st su Kerenscki per la sua mag
gior levatura. che il fanatico ten
tativo comunista di Lenin dal
1917 al 1924 si urtò e falli con
tro le leggi inderogabili della
realtà; dopo aver rilevato che
Stalin, attraverso i piani quin
quennali. ha radicalmente tra
sformata la Rtissia a somiglianza
di un qualsiasi Stato capitalista.
afferma apoditticamente, senza
fornire alcuna indicazione, che
ie condizioni di vita degli operai
russi sono inferiori a quelle de
gli operai d’Italia e di Germania
e che Mussolini nel campo so
ciale ha fatto molte di più di Sta-
lan. Poi, rispondendo alla ansio

sa domanda contenuta nei titolo,
perviene alla conclusione che la
Russia ha intrapreso una guerra

puramente militaristu. ricalcan
do con maggior forza la vecchia
via delle aspirazioni panelaviste,

e inoltre che Roma (vedi Re
pubblica sociale di Mussolini) e

non Mosca conduce al trionfo del
lavoro.

La vicenda di Nicola Bombac
ci. passato d’un salto sulla sponda
opposta, è nota, ed il giudizio su
di lui è stato formulato da tempo.

Ma il suo articolo merita una
breve considerazione, dato che
egli viene l)r~entato. interessa
tamente. come uno dei maggiori
interpreti del verbo collettivista
e dei meglio informati della si
tuazione russa. In costanza. Botta
bacci vorrebbe dimostrare che i
dirigenti sovietici hanno tralizna
to dall’idea originaria e che in
Russia non si fa del Socialismo,
interpretando cosi gli eventi a
modo suo con un evidente scopo

impressionistico.

Certo, seguendo il piano logi

co di Bombacei. la guerra contro

la Finlandia, la penetrazione nei

Paesi baltici e in Bessarabia, la

partecipazione all’attuale con

flitto non son.o emanazioni della

dottrina e della prassi socialiste.

Ma questi fatti riguardano la

vita di relazione della Russia con

l’estero, e questa vita non dipen.

(le dalla sua volontà libera, anzi

è determinata prevalentemente
dalla volontà e dalla condotta di

ciascun Paese e dalla situazione
general e~

La prete~a che VUnione Sovie

tica si ostinasse a predicare la

pace. e a rimanere olisarmata in

vista (lei ciclone di guerra che

avanzava e minacciava di tra
volgere e sommergere popoli e
territori, è fondata su un giudi

zio a partito preso e comunque

assurda, e vale quanto (lire che

opponen(lo ai carri armati e alle
bombe i suoi principi socialisti.

Nelle lunghe e difficili dispu
te della defunta Società delle Na
zioni per la definizione (lei con

cetti di pw:e. di disarmo. (li 81CU

rezza colleflira. tanto stai piano

giuridico quanto su quello poli

tico, il delegato sovietico Litvi.

risalto tutto quanto vi era di dop

pio e di sottinteso nelle elocu
brazioni dei rappresentanti degli
Stati capitalisti.

I suoi moniti memorabili ne
cheggiano ora, consacrati come

profetici dallo sviluppo degli e-
venti.

E se la Russia, nel conflitto
che aveva fin (l’allora intravve

duto attraverso il gioco diploma.
tico.è balzata al primo piano. ciò
deve considerarsi un titolo (li me
rito (li capi e di popolo, stretti

saldamente (la un’idea nazionale

nella difesa della Patria Sociali-

Agire sugli uomini per
guidaril al bene è uno
scopo molto più alto che
non quello di essere Il
primo scrittore o poeta
del mondo. ~. D’AZEGLIO.

sta. e chiunque abbia rettamen
te percepito le ragioni (Iella guer
ra in corso deve riconoscerlo.

Il motivo delle aspirazioni
panelaviste (Iella Russia ha fatto

ormai il suo tempo, e non può

avere presa sulle masse popolari.
La politica estera dell’Unione

Sovietica deve essere sempre in
terpretata in funzione dell’idea
socialista, la quale tende. tra l’al
tro. al miglioramento delle con
(liZioni (Iella vita umana e all’ti
flione (lei popoli. P~ò darsi che
l’inimane conflitto sospinga la
Russia verso la seconda fase del
l’applicazione dell’lolea Sociali
sta, e cioè dal concetto (( Il So
cialismo in un solo Pae~e o verso
quello de o Il Socialismo negli
altri Paesi o,

E se a tali effetti UUnione So-

iictica ripren(Ie.~e con nuou i e

oli~ er~i intendimenti l’idea fede.

rativa europea. già invocata (la

tanh- parti. ne potrebbe sorgere

veramente un ordine nuovo per

la vita dell uomo. (liver-o) e sttpe—

riore a tutti i preceolenti. attra

terso un procedimento pacifico

e coflsensuiale.

La costituzione (li tlfl hloeeo
europeo a carattere collettii ista

cile. almeno per intuizione teo

rica. non è per nulla incompati

bile col blocco imperialista an
glosassone.

E quanto alla politica sociale
(lei dirigenti sovietici, nessuno ci

venga a (lire che non vi è nulla

di Comunismo. e tanto meno
B ombacci.

beuf.

L’idea Sodalista prima di es
sere un programma determinato.

ha nostra recando il più crudele dei
dolori, quando. ed è frequente. il
pensiero ritorna alla popolazione
inerme, ai compagni incatenati, mi
piccati. fucilati o morti attraverso le
più raffinate torture, o sul campo dl
battaglia, viene spontaneo doman
darci se la condotta della nostra vita
è consona a tanti ~acrifici. Noi ri
spondiamo: sì.

Ma solo noi non basta; tutti i
Martiri caduti non offrirono il loro
sacrificio solo per una minoranza,
solo per gli stessi compagni di lotta.
Il loro sacrificio è sopratutto atto
d’amore verso tutti. var’o quelli che
non si conoscono ma che sicuramen

o1et e coamlsiere in mezzo alla re

altà. the è un continuo divenire.

Dai novembre 1917. l’Unione
Sovietica, nel tormento (Iella p~~
tica realizzazione, ha proclamato

ben tre o’o~titLizi oni 1001 itio’he. (li

cui l’ultima in vigore è del 1936.

Questo mirabile documento di

filosofia toolitica non è largamen

te. conosciuto, come meriterebbe,
nei Paesi a regime nazi-fascista
e se ne parla a sproposito. Lo

studi a fondo Bombaeci. e veda
quanta parte esso contiene del

l’loira Socialista, e si renda con

to delle profonde ragioni per le

quali il popo1o che l’ha ~peri—

metitata per primo ha superato
brillantemente il vaglio (Iella sto—

i-in, e soprattutto il duro collau
do (Iella guerra che consacra defi

nitivamente la saldezza (Iella

compagine sociale e la maturità

politica dei popoli.
Non mancheremo di ritornare

sull’argomento.

Non è un buon patriota, ~e
non l’uomo virtuoso che sente
ed ama tutti i suoi doveri e
al fa studio dl seguirli.

SILVIO PELLICO

l’opera che tanto trepidamente a
spettiamo. quella oli cui i nostri figli
ci chiederanno conto.

Non permettete più che gli sghcr
ri fascisti montino la guardia ai no
stri iiiorti. O fratelli ancora oppres
si, non lasciate isolati i vostri figli
più cari, i più audaci.

E’~m devono essere seguiti a soste
miti ,oe1ia lotta da tutti noi. Il ter—

J’a~wietto

lo, le .tesse vicende tu vivi.
Adesso il vecchio non parla, ma

tu suo erede delle forze e del cuore.
riprendi olove lui ha lasciato il la~
voro e anche tu una volta risalvi
l’italia.

Un giorno anche tu coi bianchi
capelli e con gli occhi sereni rac
conterai alla gente le ee’ta tue helle.
e da un grande cassone toglierai un
drappo vermiglio per mostrano ai
presenti.

Le rivoluzioni sono ambigue.
La loro riuscita è generalmente
proporzionata àlla loro potenza
di adattamento e al riassorbi—
mento In se stesse di quello
contro cui si ribellarono.

[Qeorge Santoyana

Organo delle Divisioni d’Assalto “GARIBALDI,,
VRLSESI~ • eUSI~ • VERBAN~ • eSs~L.R

Edito a ci..ira dell’Ufficio Stampa e Propaganda del Corpo d’Armata

Dove va la Russia?
i- il ‘offio animatore di un sen- organizzato negli organi~mi di ma!—

timento. titi atto) di fede che ~ ~a, Se miti parteciperetno alla lotta
spezzeremo il terrore diver’amente

essa. aggreolita dalla Germania. fondato sul principio federativo.

già preparata e (leliberata a pro’ potrebbe assicurare una lunga

vocare il cotiflitto. si difenolesse èr;t oli pace e (li benessere, giac

no.
Bi~ogna che agli atti ~li terrorismo

la nostra risposta .ia pronta col im
placabile. Bisogna abbandonare il
lavoro, portarsi in massa STO1 luogo
nefasto e strappare le armi agli a’
‘assini. L’iniziativa aulace devo- e—
sere di spavento at no’tri nemici,

Senza abhnn’lnnarei ad aziOni in
coioulte bisogna rispon(lerr con il
mezzo mnighore che è l’azione mi
mediata, ~e)suna arma li può sal
vare dall’ira di tutta la massa se
questa inteligenternente ascolterà la
voce del dovere. Quando ancora i
Patrioti verra noto as,assinsti bisogna
abbattersi sui nemico assassino con
una to’ioipo’ita di colpi. bisogna ser
i-orsi attorno e strappargli le armi,
per poi tutti uniti in uno solo darali
una caccia spietata. Il terrore i-i pe
tiaino si può soolo spezzare con una
reazione immediata, con l’azione di
mas~a. Rompete, o fratelli, ogni in.
dugio, ogni preconcetto. forse poli
tico, che vi trattiene (tallo svoI~i
mento di uno santo dovere; unitevi!
l’unione dm sdfferenza. d’amore, di
intenti d’azione e premessa e garan
zia di VITTORIA

noff era infaticabile, senza am- Certo non vi è e non vi potrà
bagi e senza riserve mentali, eo- mai essere ml comunismo utopi

gliendo ogni volta e mettendo in tico d.i Platone. di Moro, di

Campanella e neppure di Ba-

Amofe ~ll~vo, lle[P~I~ ~sSo1o1~ uer llll~ fIS[OS~
(ai frafelli irredenfO

Quando si pensa alle tante vids— lo di un amore passivo, ma sia quel—
~ittidinj che ancora straziano l’Ita- lo sentito da una personalità che al’

Se noi giorno avrai la possibilila
di ritornare alla tna terra natia, lon
tana, quando l’italia tua sarà libe
rata, i parenti e amici li chiederan—
no ‘ui molti tuoi giorni trascorsi la~—
sii, allora tu ti accingersi a raccon
tare i duri ma bei giorni trascorsi,
raceonterai gli avvenimenti più cari
e forse allora anche tu avrai la gioia
di riviverli.

Parlerai anche tu a loro come an
ni or sono parlava quel vecchio ca
nuto dallo sruardo ~ereno. di vicen
de lontane. di gesta leggendarie, e
mentre egli parlava il muto uditorio
niandava a quei giorni passati e ve
oleva un pueno di prodi partire e
marciare per lotte cruente, varcare
mari e approdare in terre calcate
olal piede nemico e col sangue libe
rare i popoli dal duro travaglio del
l’oppressore. restitnencloli a giusta
libertà.

Finito oli parlare si alzava e da
lilla cassetta traeva un drappo re,—
~iccio sbiadito dal tempo.

Le gesta sentite narrare, e la ,to
ria. apprese sui libri, oli quel pugno
di uomini che salvarono coi sangue
l’italia. ora tu stesso ie fai, partigia
no garibalolino. sprezzando la vita.

Lo stesso colore porti al tuo col—

tivamo’nte ama e ciio’ attivamente
opera. Ancora ai constata la mnan
canza di unità, nel ~offnire, e nel
l’amare e sopratutto nell’agire.

Ma che fare davanti a tante for
ze? Ci si ripete nielanconiramente.
Unitevi. rivoltatevi. Non è ammi~si
bile che ,i rimanga scio sofferenti
davanti a tanti lutti quando attiva
mente si ama. Non è abbastanza clic
il popolo si rivo’rsi Sulle piazze dove
si consumano orrendj delitti. come
fu fatto a Milano in Piazza Loreto,
ronolendo così omaggio a quindici dei
migliori sooi figli. non è abbastanza
soffrire so a questa atroce sofferenza
non •i uni~ce l’opera rivendicainice

te soffrono,
Ed è a Voi, o popoio, che costano

temnente si pensa. ed è per Voi che
ogni giorno tanti compagni donano
la loro vita. Kesaelring, battuto e
lilesso in fuga dadi alleati. assalito
alle ‘palle e ai fianchi dalla zuerri—
glia partigiana incapace di ogni uiia.
novra strategica militare. usa conti
nnaniente della sola po~sil~ilitìi ri—
mastagli: terronizzare la pepolazio.
ne. Sono a centinaia i lutti. ‘ono a
centinaia le voci (li incitamento alla
riscos’a

Fratelli che ancora giacete sotto
tanta schiavitù. rivoltatevi eùptro
tanto orrore, non si possa mai olire
oli noi Italiani che s4afllO degli inet
ti. Sarebbe questa la nostra condan
na. Perchè nota ascoltare la voce oi.’l
la coscienza? che, forse

rore che Kesselring vi sottopone si
può solo spezzare con l’incrementa
re la lotta di liberazione. Il pensare
che stare esimi, subendo passiva.
niente l’ira della belva nazi-fascista
sia il modo migliore per arrestare il
terrorismo è oltre un gran.lc errore
amiche una viltà. L’indecisione, l’a
dattamento sono proprio i risultati
ciii’ gli oppressori attendono. sono

questa non ie clausole per un prolungato peno
inorridisee davanti a tanto sangue do di terrorismo. E’ nece~sanio oplin.
fraterno sparso per il solo reato oli di se vogliamo presto l’insurrezione
amare la libertà e la giu~tizia? che alla lotta partecipino tutti gli

.4seoltate questo invito, ascoltate operai. gli artigiani, le olonne. i gio—
questa voce che vuole essere iii fra- vani, gli ~tudctsti. i professionisti, i
tellanza, Nomisia il vostro dolori- fat— contadini. insomma tutto il popolo
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UNIT.~ E LIBERTA

Il ventennio di oppressione fasci
ata, come è stato abbondantemente

ripetuto, ha inquinato la vita pub

Mica italiana in ogni settore, donde

la neces’ità e legittimità di una a
lione epurativa in regime di libe

razione.

Ma quale sarà il concetto e quali

i limiti dell’epurazione da compie
re?

Tale definizione riveste un’impor

tanza che trascende il caso singolo.

ed è la base indispensabile in quan

to deve fornire i criteri rigorosi ai

quali dovranno ispirarsi gli epura

tori, se vorranno salvaguardare la

loro coscienza da acruse d’intolle
ranza, d’arbitrio, di spirito settario,

e mantenere la loro opera nell’am
bito della legalità intesa come e

apreasione di un ordine costituito e

legittimo.

Da varie parti si è fatta la disani

ma dei fattori sociali costitutivi del

re~ime fascista, ma quasi sempre il

discorso ai è sperduto nel particola

re senza riuscire a fissare gli de

menti concettuali dell’opera risana

trice da svolgere.

Anche l’ultimo numero di «Libe

razione a, l’ottimo giornale della

Giunta di Governo, reca un articolo

analitico e interessante sulla que

stione, che contribuisce in buona mi

sura alla ricerca dei- sopraddetti cri
teri.

Giova aprire un dibattito sull’ar

gomento con ampia libertà di ap.
prezzanienti e di gnadizio, data la

ma delicatezza. E’ ovvio che epura

-~_~-~ re significa eliminare le scorie che
• ~~ hquhaano. Tale eoecettos. riportato

.U’estJne sociale italiano, Induce a

una azione diretta a risanate la vita
pubblica con la eliminazione di quei
cittadini, i quali, appartenendo o

no al partito fascista, con l’opera o
con la parola, hanno contribuito in
qualche misura al mantenimento e

La libertà è la libertà di
vivere non come si vuole ma
come si deve.

C. CANTÙ

silo sviluppo del deprecato regime,
assimilando, diffondendo e appli

cando il verbo e la mentalità tipica
mente fasciati.

Da questa definizione si deduce in
primo luogo che l’appartenenza al

P. F. non è la condizione necessaria

e sufficiente per colpire di elimina.
lione un cittadino. infatti ciascuno

di noi può scorgere, nella propria
a(era dl relazioni, cittadini iscritti

che non si manifestavano fascitti e

non iscritti che si dimenavano ad
apparire fascisti. S’intende che que

sto criterio è puramente indscativo,

e molta parte dovrà essere ri~ervata
al prudente arbitrio dell’organo pro
cedurale, il quale, in quanto ai pri
mi, dovrà stabilire il grado di ob

bligatorietà dell’iscrizione al P. F.

In secondo luogo si deduce che il
cittadino, per essere qualificato una

icona che inquina, deve avere svolta

una attività visibile e conosciuta. sia
con l’opera. sia con la parola.

E certo, non si potrà mai colpire
un cittadino il quale non abbia mai
esercitato alcun peso, essendosi limi

tato a considerare l’iscrizione come

uno gtgzss di diritto, amante •o~o

delle babbucce e della papa1ina~ se
condo l’espressione pittoresca dei.
l’articolista dl e Liberazione e.

In ordine alle opere e alle parole

che sono i segni esteriori sleliasle,
renza spirituale al reginw fasciata,

non si può dettare alcuo criterio
fisso, ma solo criteri indicativi: an

che qui .la valutazione è rime~sa al.
l’organo procedurale. confidandosi

nel ~uo senso di giu’tizia e nella sua

comprensione. Nel breve spazio di

un articolo giornalistico, la questio

ne non può essere esaminata esau
rienteniente, e molto attendiamo dal

dibattito invocato.

Strettamente connessa con quanto

sopra è la questione della elimina

alone.

Il pane più saporito, la co
modità più grata è quella che
si guadagna col proprio sudore.

C. CANTÙ

Anche questo termine merita e

attende una precisazione concettua

le per evitare gravi abusi e dolorose

ingiumtizie che nuocciono allo scopo

di fusione degli animi che dobbia

mo perseguire.
Il concetto di eliminazione (leve

contenere diversi gradi di •anzioni,

giacehè l’esigenza legittima dell’cpu-

razione non conduce necessariamen

te all’arresto preventivo e alla con
danna penale.

D’altra parte, la liquidazione del

passato si può conm~guire più effi

cacemente con mezzi procedarali le
gali, con piena soddisfazione della
maggioranza popolare, la quale per
esperienza storica è orientata verso
principi d’i saggezza e di equilibrio.

Pertanto, in considerazione della

misura della colpa, potrà essere ne
cessaria la pena capitale o una con

danna reclusoris, come pure sempli
cemente la rimozione o la retroces

sione o la interdizione dei diritti po
litici; ma ripetiamo, tutto con pro

cedimento formale.

Nessuno ignora che il nostro pae

se, immeritatamente sventurato, è

a buona ragione considerato la culla
del Diritto, se pure per oltre un ven
tennio è stato deviato dalla via tra
dizionale da un’aceozzaglia di avven

turieri politici..
Nella nostra santa reazione non

dobbiamo perdere di vista lo scopo,

e non dobbiamo, per raggiungerlo.
ripetere gli errori dei nostri brutali
avver~ari e magari aggravarli. sti’ci

tando lo sdegno e la ripugnanza del
la coscienza giuridica.

Certo, nel primo impui~o della li

berazione, nel nome delle persecu
zioni e delle umiliazioni sofferte,

della dissoluzione dei valori socia

li ed umani generati dalla follia fa.
acista. dei lutti e delle di-truzioni
incalcolabili, siamo indotti a -pie

gare e persino a giu’tificare talune
posizioni di estremismo esasperato.

Ma la ragione deve riprendere il
sopravvento ed ispirare consigli (li

moderazione e di giustizia.
Non è fuori di luogo ricordare

qui che il fenomeno giuridico espri

me il grado di civiltà di un popolo.

TI buon De Sancti’. ministro della
Pubblica Istruzione, soleva dire che

egli, proponendosi il bene del po
polo, si sentiva di poter militare in

qualunque partito politico.
Questa ma~~ima non va intesa na

ttiralmnente nel senso di giustificare

il girellismno. osa nel senso nobile e

umanitario che chiunque partecipa

alla lotta politica in quaIsia~i parti

to (leve proporsi di perseguire il SII.

premo intere”e (lei popolo

E non i~ può escludere a priori

s’ho qualche militante fascista, nel

lo svolgimente della sua opera. aves
se in animo, per nobiltà di carattere.
di ~ l’interesse e il bene

dei popolo, anche ‘e ciò apporisce

inverosimile e cosmmunque una tra’cu

rahile azione contro la travolgente

corrente. Secondo il mio punto di
vista. sopratutto i comunisti e i ~0—

cialiSti dovranno dare prova di non

essere animati da settario spirito di
vendetta senza distinzioni. per smemi—

tiro coi fatti le stolte accuse rivolte

contro di loro genersinteitte in mala
fede. E,si, che nella diftmcile lotta
clandestina annoverano il maggior

numero di martiri, vantano per que
sto il diritto incontestabile di essere

in primo piano: ma giova ricordare

ai facili ed interessati diffaniatori

che l’idea Socialista, l’unica nuova
grande idea dell’avvenire, ripone le

sue origini nel verbo di Cristo. Essi,
certamente, daranno esempio che la
calma e la ragione sono dei forti.

7~a~e~
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Cara Mamma,

Negli ultimi istanti della nzia vi

te, il Fuso pensiero è a te, a tutti i

miei c(Zri. lo sono rassegnato alla

mia maq-te e murno tranquillo con
l’anima tesa verso Dio, nella speran
za che Egli sai accoiga nel Suo Re-

pio. Unti com io voglio; dia tu su
forte, e dia sappia sopportare que
Sta grave sciagura che ti colpisce;

devi sopravvivere a tutto questo e
pregare per me.

Fo daltako, nello certezza che Ge
sù mi accolpi fra i suoi fedeli, sa

prò guewdssrti e ti proteggerò, in at

tesa che tutto questo dolore che ti

colpisce così crudelmente vada di

minueìado adagio adagio. Devi resi
stere a tutto ciò, e pensa che hai un

altro figlio lontano, «Gustavo e che

da molti anni non vedi, sopporta

tutto serenamente e attendilo e da

gli un bacio per me ~chs’ fino all’ul
timo l’ho sempre ricordato.

Non voglio che si pianga per me,
accusate il dolore ma siate forti ce,

me io in questo terribile momento

che da poco mi separa dalla, morte.
Ripeto sii forte e prega per lime, e ti

chiedo perdono se in passato ti feci

molto soffrire, andrò da Dio, anche
Egli saprà perdonarmi e (li lassù

verrò spesso a trovarti: il n,io ulti

mo pensiero è a te, cara mamma:

riccrdami sempre che io li voglio

tanto bene, sii forte e coraggiosa: un
tempo ci ritroverenso ancora, ti ba

cio tanto tanto e col pensiero unito
al tu~ ti dico «mamma addio

figlio Novello e, bacio più volte tutti
che in questo momento nii venite al

la mente.
Addio da tutti colui che pregherà

per Voi, Novello.

Mezmnuz. conserva queste irn’magi

ni e medaglie, baciate che io le ho

baciate.

Ciascuno è libero di fare
quello che vuole, purchè non
impedisca di esercitare uguale
libertà agli altri.

HERt3FftT St~ENcEt5

Noi che anmiarno con purezza O

profondità la noStra Patria e che

non ci chiniamo davanti a bandiere
che imori sIano quelle autentiche .wen

tobiti’ sul Sabotino e sul Carso. guar

diamo con, grandi’ fiducia a Voi, o
geimerosi. chi’ avete lasciato la dolce

intimità della famiglia e vi siete sot

tratti all’abbo,n inevole servaggio del

le milizie straniere affrontando i diu
turni disagi di una vita randagia e

piena di sacrifici. La anatra pena è
grande quando da vicino t’i incon

triamo per le strade dei hostri vil

laggi e sui sentieri delle nostre mon
tagne; oppure quando. lontani, il

rasssti perchè possano avere valore.

devono essere puri e consacrati dai

divini Carismi: perciò non manca a

lui il senso religioso e cristiano del

la vita, nel rispetto del nome santo
dl Dio e ~ suoi comandamenti, nel
la pratica di quelle azioni religiose

che Vi sono possibili nella vostra si
tuazione’. Offrite al Signore i Vostri

disagi e abbiate il senso della pie
senza di Dio nelle Vostre fatiche e

nei pericoli ai quali siete continua

mente esposti. Voi difendete la Pa

tria nella sua e~senzialiXà spirituale,

e perciò siete i responsabili e i difen~

sori di quei valori tradizionali per

Ai generosi che sui
monti vigilano per la

salvezza della Patria
R ireviammio e pulmislichiamuo la 5e— futuro. V~i siete il sangue’ vivo della

gui’nte lettera di un ominente sa~ Patria. noi’ gli olocausti di un nuo.
rerdote. vo risorgimento: ebbene: gli o’o

,mcetro pensiero ritorna a voi con cui l’italia fu grande nel mondo e

trepido affetto, Noi siamo perfetta- questi valori che al tempo del Ri-
mente consapevoli de Vostri disagi sorgimearo l’abate Gioberti richia

e del Vostro sacrificio e Voi dovete maya agli italiani sono squisitamen
essere certi che non siete dei dimen- te cattolici, cioè quegli stessi che
ticati, ma ch4’ bensì costituite la pur- fanno di un semplice uomo un fi’
te migliore dello Nazione, la sperati- glio di Dio che lotta e combatte per

za più viva, anzi la promessa di una ideali superiori e perfetti, (‘osi noi

sicura risurrezione. Forse Voi nelle vi pensiamo, vi guordiwno. vi voglia
fatiche e nei disagi della vostra vita mo, vi amiamo. Siate degli eroi puri
avventurosa non sempre vi rendete e crociati; noi vi astendiamo splen.

conto cieIJ’aftezza nios’ale dello Vo- denti di gloria il dì della vittoria per

.stra situazione; ed è per questo che potervi riabbracciare. intanto tenete

un amico che voi non conoscete, ma ben presente che da ogni parte m’i si

che vi veglia e Vi ama con grandissi- ~m~a’ e intensamente si p”ega per

mo amore d’italiano e di sacerdote, Voi perchè il Dio della Vostra pri.

Vi manda la sua parola, Voi dovete’ “~° comunione e della Vostra madre

essere consapevoli che gli italiani Vi vi sia sempre vicino. vi salvi. vi ser
sono vicini sopraiutto perchè siete bi intatti al nostro affetto, alla ,w
moralmente jn ,~na posizione di fe- stra gratitudine’ e salvi I. Patria.

de, di esempio e di grarukzz.. Per
questo dovetti capire e remsdervi con.

itipevoli che lo Vostra vita au,wle -

costituisce sopratutto un’unione. Voi
sie’te i crociati di una grande idea,

la più grande di tutte dopo quella
dei religiosi, l’idea della Patria. La

Vostra realtà di oggi è identica a
quella dei nostri patrioti del glorioso

Risorgimento.

L’italia del Risorgimento rivive
risorgimento ur

Perciò Voi dovete essere ben com- Colonnello Comandante la XXIX Le-
presi di questo ideale, la Vostra pre- gione della G. N. R. che, requisito

senza su questi monti non deve esse- un intero albergo a Pallanza, vi abi
re sem plicem ente un’avventura di lava qualche volta con la consorte
ardimento, ma bensì deve costituire ed il figlio Carluccio, quel carino che

l’olocausto più puro che la gioventù avendo venti anni, col mitra che gli
d’italia offre alIti Patria. Questa io aveva donato il babbo, sparava ai

la chiamo: coscienza mistica di ~ pa5serii sugli alberi,,.

dovere che Voi state compiendo e la

Vostra t’ira deve essere degna iii ogni ,
Capmtano Aiutante Maegiore della

parola, in ogni atto. in ogni pensiero -G. N. R.. ml quale avendo saputo che
di questa nmistzca grandezza. Un p0-

mn un posto di blocco dipendente, la

milizia aveva fermato un camion ca
Non è buon patriota se non .neo di burro, ne faceva chiamare il

l’uomo virtuoso che sente ed proprietario per interrogano e per
ama tuttt I suoi doveri e si fa
studio di seguirli, accertarsi se le carte fossero in re

gola. infatti trovò che nel portafo
SUNtO PELLICE

glmo etnqtianta carte erano in regola.
uso ma erano da mille, e le intascò per

rane’ patriota deve avere altissimo il il controllo: dopo di che il cammon
s(’flsO della dignità di se stesso e del partm con regolare lascia passare..•
la missione che egli sta compiendo,
pi’r cui non si deve mai abbandona

re a una condotta che non sia nobile Tenente della G. N. R.. il quale

e degno. Il Vostro contegno sempre settimanalmente. in una voluminosa

dignitoso, corretto, altruistico, deve valigia, metteva otto-dieci pacchi di

suscitare l’arnnsirazione della pespola- sigarette per portarle a Torino. in
ziune e attirarvene tutta la sintpatia. dono a quei poveri sciagurati del

Educati sempre nel tratto, austeri e Cottolengo. Sfortunatamente alla

disciplin-ati nella condotta, rispettosi stazione incontrava sempre un indi-

delle cose che la ,mostra civiltà ritiene viduo generoso che «4 offriva di por
s(inti’, sicite rese’m pio dell’italiano di targli la pesante valigia e poi gran—

oggi che’ espio le colpe del passat’m de filantropo gli donava delle carte

e davanti a l)io merita i premi del la mmi ill~...

AlIOTA’



UNITX E LIBERTA

Parole [filare
L’episodio relativo ad un ordine

di sequestro di tutta la carta ro’sa

(è sufficiente questo breve accenno

per dirigere il diacor’o ci ha pro
fondamente turbati e reSi pensosi

sulle ragioni della nostra lotta
lJn pensiero si svolge e prevale:

Noi e gti alirz Ma lo respingiamo.
immuni dalle sue seduzioni.

Per noi, come per tutti i patrioti,
come per tutti coloro che hanno of

ferto e espongono la vita nella dif

ficile lotta clandestina, il problema
numero uno è quello militare, la

cacciata dei tedeschi.
Tutti gli sforzi sono rivolti a que

Sto fine, per accordo unanime.

Ma è ovvio che ciascuno porta

nella lotta tutto se stesso, il proprio
mondo interiore, cioè le idee, i sen’

timeqiti, il carattere, che costituisco

no i tratti distintivi della sua per
sonalità; ciascuno si ispira a una
ideologia’ politica, eccettuaii gli in
Hifferenti.

A causa dell’unità psicologica del
l’uomo, il fatto politico si mescola e

si fonde col fatto militare, e anzi
giova rilevare che il primo dà for

ma concreta e forza al secondo.
Le lotte gloriose del prinio Risor

gimento offrono una ‘icura confer

ma del concetto di inacindibilità

dei due problemi, e Mazzini svolge
va l’idea repubblicana unitaria, e

Cattaneo quella federalista, e Pisa-
cane l’idea so~ialista, e Garibaldi
manifestava pubblicamente le pro

prie simpatie per il movimento pro
letario, al quale poi prestò la sua
ambita adesione. Non è inutile ri
cordaze qui il no.tro caro concetto

che la politica è la massima espres

sione dello spirito umano.
Alle origini delle nostre forma

zioni vi è una Ide, politica, la qua
le ri-vendica la sua paternità in Cri
sto, ha lasciate sul suo cammino una
schiera interminabile di martiri, e

ha tenuto il primo posto nella dura
lotta della libertà, offrendo in sacri

ficio sommi cultori e gregari.
Nella nostra divisa figura un faz

zoletfo rosso intorno al collo, che

costituisce un richiamo appariscente

alla tradizione dell’Eroe Nazionale,

e, perchè non dirlo, esprime e con
ti-assegna la nostra idealogia. la qua
le ci ha sospinti sulla via intrapresa

e dà vigore alla noatra azione.
Ma non va tralasciato che in mez

zo a noi prestano il contributo alla
causa comune portatori di idee po

litiche direi-se facenti capo a partiti

costi(niti, come al Partito d’azione,

al Partito Demo-4Dristiano, e persino

al Partito monarchico, (sicuro, in

mezzo a noi opera e parla qualcuno

che auspica nientemeno ehe il ritor
no della monarchia).

Costoro si trovano a loro agio. e

spengono apertamente i principi

politici prescelti. auspicano libera
mente che la soluzione del proble
ma numero due, quello politico, ven

ga risolto nei termini del loro par
tito, e le loro simpatie colori.tiche

non sono osteggiate.

E come potrebbe essere altrimenti

sa l’eroica lotta antifascista e anti.
tedesca è volta appunto alla riaffer
mazione degli attributi essenziali

della persona umana? se noi abbia

mo combattuto il brutale sistema fa

scista perehè rinnegava la dialettica
dello spirito umano, che invece co.

stituisce il concetto basilare ~ il fon.

damento dell’umano progres.o? Non

è forse la storia politica. ~erondo
una felice espressione, Storia della
libertà?

Il veleno della lotta politica. che
sospinge l’uomo fino a rinnegare il
proprio simile, è l’esclu.ivisnio. che

impedisce il ragionamento e abbru—

tisce il cuore.

L’opera di rinnovamento morale

del popolo deve partire prima di

tutto dal concetto che l’avversario
politico non è un nemico da distrug

La mia libertà finisce dove comin

cia la tua, il mio diritto comincia
(love finisce il tuo.

E’ risaputo che ~l problema della
umana convivenza è assai delicato

e difficile. nono’tante i vincoli del.
l’ordinamento giuridico. La convi

venza di alcune specie animali è più

agevole.
La causa comune che ha unito in

un palpito solo tutti gli antifasci’ti

esige unità di sforzi e d’intenti per
evitare dispersioni, ma non impone
di celare l’idea politica che muove

alla lotta.
Così, noi socialisti guardiamo a

viso sereno i portatori del colore az
zurro e del colore verde e di altri

colori, anche se abbiamo mille e una
ragione contro la monarchia e con
tro Badoglio e contro la borghe.ia
capitalista. Non temiamo le idee po.

litiche avversarie e tanto meno ci

lasciamo prendere dalla esaspera.

zione dei colori.
Le idee politiche si discutono, non

si perseguitano, giacchè contengono
tutte un nobile presupposto: ed i
colori che le espgimono sono sem
pre da considerare come segni este

riori di un intimo travaglio sp.~ri
tuale che va rispettato.

I partcolari dell’episodio sopra se.
oennlto dituinuirebbero la. dignità
del discorso; ma è opportuno far ri

levare che il massimo rispetto e la
massima deferenza da parte nostra

devono dreondare ed aa.istere l’au

torità costituita nelle zone liberate.

ma il tono dispotico fa parte della
mentalità fascista ed i comandi e

selusivi sono fuori proposito.
E. sopratutto. la carta ros’a vale

quanto quella bianca o di altri co
lori.

B/~i~BIS
vkto dal compagni

Tutti parlano di lui; pochi lo co
noscono.

Dino è un ragazzo; ma, Dio, che
ragazzo. Basta guardarlo per ainmi
rarlo, ba~ta conoscerlo per volergli
bene.

Viene d~Jla prima banda parti
giana di tutta l’italia: dalla Squadra
Camasco. Erano un pugno, un pu
gno di prodi. Musati. Rastelii, Bar
bis. Ranghini. Valanga e qualche al
tro. Attilio Musati un eroe purissi
mo; gli altri. tulti nomi gloriosi.

Ma Barbi, è un ragazzo troppo
modesto perchè gli •i po~sa leggere
in viso le virtù. Sul viso si legge
soltanto la sua proverbiale calma e
l’astuzia di colui che sicuramente
farà molta strada.

E’ inutile parlare del suo corag
gio: tutti sanno.

Pochissime volte io ho partecipa
to a combattimenti con lui. Non mi
è quindi po.sibile raccontare come
vorrei qualcuna delle sue innurnere~
voli prodezze. E poi... chissà che
« girata a mi darebbe! .t lui piace
ogni tanto torcere qualcuno. Pecca
to che quel qualcuno sia quasi sem
pre io.

Caro Dino, per questa volta per
donami. Tutti ti vogliamo tanto be
ne ed è per noi gioia ed orgoglio
leggere e sentire di te. Vorremmo
che tutti ti cono’cessero e ti amas
sero come noi, come i tuoi vecchi e
cari Garibaldini...

richiamo
La Patria crollava, e il mondO

Crollava alle spalle.

Stt per le valli affamate.

Per strade pietrose e dirupi,

Andava il Soldato d’Italia

Lacero e stanco e solo,

Senza speranza,

Fuggendo la casa e gli averi.

Pure. a tratti,

Ei volgeva (l’intorno lo sguardo.

Il fremito passa~

E avvince i due corpi rinati.

Lacu ne
Da quanto tempo si va ripetendo

che Fiinità d’intenti è garanzia di
vittoria? Certamente è da quando
abbiamo cominciato questa lotta! E
questo potrebbe e~scre cnn~olante se
fos.irno giunti a risultati realnicflte
concreti, nia purtroppo lo vediamo
tutti, ben poco si è concretizzato in
torno a questa unità dintenti e sFa’
zione.

Tralasciamo (li esaminare quali
sono le cause che tanto contribuisco
no a questa mancata unit~i. giacchè
queste sono ovvie a tutti, vorremmo
soltanto renderci utili indicando
quale sia la condotta che i patrioti.
isiembri dei vari partiti politici, de.
vono seguire affinchè rtalmnente si
giunga ad una unità che auardi e
selusivamente la liberazione nazio
nale e la distruzione del fascismo.
lasciando gli altri problemi politici
e sociali al dopo guerra.

La realizzazione di questa unità
ha come premessa necessaria la vi
cedendevole conoscenza d’intenti.

Perchà aggiungere da parte nostra
tante nocive difficoltà alle già diffi
cili condizioni di illegalitus in cui
dobbiamo operare per raggiungere
quest’unità di forze tanto necessaria?

Queste difficoltà, a nostro parere.
sono soltanto frutto di prevenzioni.
di sospetti e di conseguenti timori.

E’ necessario invece che ogni ap
partenente a un qualsiasi partito Co
nosca cosa sono e cosa vogliono gli
appartenenti agli altri partiti. A que
sto scopo bisogna rompere tutti i
preconcetti e uscire dal proprio gu
scio, allargare la cerchia delle pro
prie conoscenze, parlare, discutere e
ragionare, accordarsi con tutti quel
li che non la pensano ugualmente;
tutto questo s’intende in un clima di
vicendevole sincerità e serenità. Per.
chè ogni patriota non moltiplica i
suoi contatti?

Pci-che non è possibile vedere
quelli di idea comunista conversare,
discutere con i cattolici, con quelli
d~l P. A. o con i socialisti?

Perchà non si può sperare in uno
scambio di idee che affretterebbe,
attraverso una ricerca dei mezzi mi
~lori per abbattere più rapidamen’
te il nemico, attraverso una discus
sione sulle necessità della lotta in,
mediata, sugli obbiettivi di questa
guerra, sui problemi riguardanti la
organizzazione dell’insurrezione na
zionale, la fine di questo spiacevole
periodo aprendone un altro fatto di
comprensione? E’ necessario che
qualunque patriota, trattando con i
compagni degli altri partiti. si sforzi
ad affrettare la neces’aria reciproca
stima; è urgente promuovere la con’
vinzione ragionata. Solo questo può
realizzare l’unione di tutte le forze.
In poche parole necessita che agli
sforzi fatti dai dirigenti, facciamo
corrisj)Ofl(lCre un’adeguata opera di
fratellanza e d’unità. Solo così fa
cendo soddisferemo il nostro com
pito. che non vuoI essere altor che
di costruzione.

c’liki qiouentù
Da quando la gioventù italiana si

è destata alla lisce di una fede e alla
presenza (li un’azione. si è sentito
che nelle officine, nei campi, nelle
scuole era veramente cominciata
quella leva della giovinezza che i
carnefici servi dello straniero aveva
no bandito con i lugubri annunzi
delle condanne capitali. Oggi, men
tre cresce la rovina d’italia, non è
possibile dire fondatamente quali e
quanti saranno i problemi del dopo
guerra, come potranno essere riso
luti, verso quale corrente politica si
dirigerà la maggioranza del popolo
Italiano.

Una cosa sola dobbiamo reclama
re come indispensabile e improro—
gabile: l’abbattimento totale e radi
cale del fasciamo.’

Con voce che mai è suonata nel
inondo più sincera e profonda gli
uomini della democrazia reclamano
fin ,la ora la più incondizionata li—

gere.

o’

Scrutava nel cielo lontano.

Scrutava gli abissi profondi,

In cerca del seguo che suscitasse

Una fiamma nel cuore ghiacciato.

Non sapeva la meta,

E andava per valli e dirupi.

Portando nell’anima dolente

Il gran peso della vita

Ormai scomposta.

Ma lassu. lontano lontano,

Il Soldato d’italia incontra

E ravvisa il Soldato d’Italia,

E gli stringe la mano,

Gli occhi negli occhi,

E la stretta è possente,

E il cuore riprende più vivo

Il suo palpito di fede e d’amore;

Il sangue ribolle

E si rimescola.

La mano nella mano.

Alfine, lontano lassù.

Il Soldato d’Italia

Ritrova se stesso.

Ciò che ha lasciato e fuggito

Ritrova: la Patria risorta,

Che chiama a raccolta

I figli d’ftalia

Sulle zolle inviolate.

E la voce rieccheggi.a

Negli antri e nelle valli.

Riaccende la speme nei cuori,

Passa di bocca in bocca,

Come un canto eroico.

Accorre il Soldato d’Italia.

Da ogni parte, come risorto,

E scruta.

ITn rosso bagliore lampeggia.

E squarcia i misteri lontani,

Poi diventa più tenne.

Poi diventa facel!a,

La facella di guerra

Che guizza di cinta in cima.

Di valle in valle,

Viva e tenace,

E il folvo Eroe la stringe,

L’eroe siell’orbe intero.

Sul suo cavallo bianco,



bertà affinche gli iflhlividui. i grtsp—
pi, i partiti possano rivolgere la lo
ro azione, come si conviene in un
ordine civilmente costituito.

Queta libertà noi promettiamo al
popolo italiano e se ci verrà impe
dita sapremo continuare per essa la
nostra battaglia. Voi, giovani, siete
già l’esercito coiiipatto della demo
crazia italiana.

Quando le nostre terre saranno li
bere dalle soldatesche tedesche e
dalle sbirraglie fasciste non per que—
sto sarà finito il no~tro travarlio. nè
saranno scomparsi i nostri nemici.
quelli che hanno operato la grande
rovina della patria. La no’tra pace
non potrà esserci data da nessun
aiuto straniero: dovremo noi stessi
conquistarla. estirpando quelle ra~
dici di odio e di maleficio che re
stano ancora ronficcale nelle vite i•
taliane.

« Terribile è la sorte dell’italia »
diceva in un recente discor~o il pri
mo Ministro inglese.

Ed è tale veramente la nostra
sorte: ma è questa la cone~uenza
non della guerra. ma di quella 1)flCP
che ha generato la guerra. di quella
lugubre pace eh~ a molti dei nostri
attuali alleati appariva un tempo
qu~le opera saggia e felice di avve
duto governo.

Sarebbe veramente - disperata la
sorte dell’Italia se non ci fos’e una
gioventù capace di continuare a lot
tare e a mdrire per la sua Patria.

C. M.

Abbandono
Una nebbia che si profuse ne

gli occhi per una lacrima sta
~nante sulle ciglia la distolse da
quel dolce ed amaro sogno.

Guardò negli occhi la mamma
e li trovò posati sui suoi. La
mamma sapeva quanto dolore a

-• veva sofferto la figlia al momento
~r~J~eua partenza di Gino da Alben

ga per essere trasferito al 41’ A~
tiglieria a Firenze.

L’otto settembre lo colse a Bo
logna e non ebbero di lui mai
più notizie.

Non seppero mai che Gino.
per non cadere in una probabile
prigionia, aveva intrapreso le vie
della montagna. sospinto da un
sentimento di rivolta morale.

Da lacsù vide che quel male
che aveva grandemente contri
buito alla rovina d’italia stava
ancora per prendere piede e svi
lupparsi.

Fu allora che un gruppo di uo
mini sbandati cercarono delle ar
mi, si diedero ad organizzarsi e
giurarono di morire piuttosto che
seguire nella marcia funesta la
via del disonore.

I mesi erano pas~sati senza che
alcuna notizia fosse pervenuta a
Rosita. si sapeva solo per un caso
strano che Gino si trovava su
questa e quella montagna.

E la mamma non volle parlare
e laeciò ancora alla figlia la nuda
speranza che un giorno felice s
fosse con lui incontrata per
sempre.

E non volle mai dirle che un
giorno fra un pugno di martiri
che andavano a morire per mano
nemica, vi scorse in testa a mar
ciare un giovane ufficiale con la
bocca atteggiata al sorriso, e (lite
occhi grandi e lucenti le illedero
l’impressione che egli andasse fe
lice incontro alla morte. ma era
ancora giovafl(~ e sognaitte.

Dedichiamoci sempre per le

opinioni operate, giacchè nella
morale tutto ciò che tocca
l’estremo è quasi sempre di
fettoso.

AiCompa~ni Garibaldini
Comunismo: grande parola. ad

dirittura spaventevole. Naturalnien

te per chi non lo conosce ancora;

e pochissimi credo lo conoscono be
ne da poterlo giudicare come un
Partito apprezzabile o disprezzabile.

Neppure tutti gli operai clic sono

co4 favorevoli ad abbracciare il no

stro Partito. lo conosconO. poichè è

stato co~ì talmente sfigurato dalla
propaganda fascista (la farlo (liven

tare addirittura una belva feroce.
pronta con tutti i suoi artigli tesi a
predare, carpire. oltraggiare.

E questo non i- olo per il Partito
ma anche per tutti i loro seguaci e

maggior componenti.

infatti la sporca propasandit anti

comunista, dipinge con i colori più

tetri e cupi il ben amato popolare
campione della libertà: Moscatelli.

Il famigerato Capo dei banditi.

dei sanguinari (come lo chiamava

not ha dato però buone prove della
sua magnanimità verso coloro che ci
furono ad un tempo nemici. Eseni

pio pubblico <li fratellanza lo ha l.,

to al suo ingresso in Domodo~sola.
visitando in primo tempo lOspeda

le San Biagio. [nfatti si soitermò a
lungo presso i candidi lettini della

cor~ìa, ove giacciono tuttora alcuni

fasci~ti feriti, i quali. conitiios~i. ma
nifestarono con baci «u11e mani la

loro riconoscenza.
Moseatelli ricambiò con un ah

braccio e fu una ~ iii grande
umanità clic ci snrpre’e un poco. E

non è questo il solo, ma tutti i gior

ni egli offre alla vista di noi tutti

il suo leale cuore e la sua bontà
verso il prossimo. Infatti è così unii-

no che dai suoi uffici non caccia in
malo modo i famigliari dei fascisti.

anzi li accoglie fraternamente e fa
avere a loro tutto quanto sta nelle
sue possibilità. Sussidia. veste. sfama

tutta questa gente che incoscente
niente gonfiata dal fascismo ci ven

ne contro. Innumerevoli sono le al
tre prove, ma non st~ a trascriVerle.
poichè al solo ricordo mi sento già
commuovere questo cuore iudurito

dalle fatiche sopportate in monta
gna. Però la dura vita ci è ,tata ben
ricompensata. Quale gioia e quale

orgoglio nel nostro animo. Tutti uso

stranci la loro riconoscenza, la loro
contentezza per la liberazione del

l’Ossola, stringendoci ai loro petti.
baciandoci, animirandoci.

Ma tutto ciò non è che il primo

passo verso la Riscossa. Verranno

ancora forse giornate scabrose. ma

al fine il sole (Iella gioventù in mar
cia splenderà pel beIl’azzurro cielo
d’italia.

E questo sole porta con orgoglio
il l,el colore tidil idea che professa.

il colore preferito dal grande GA
RIBALDI, il colore che mai non

Moscatelli

mi~ure per il miglioramento delle lo

ro condizioni.

I vo~tri prodotti sono sotto la no—

~tra tutela — egli all’ernia —. ma cs~

—i appartengono a tutti i lavoratori
italiani, i quali nel nuovo Stato che

Le rivoluzioni sono ambi
gue. La loro riuscita è gene
ralmente proporzionata alla
loro potenza di ‘adattamento
e al riassorbimento in se stes
se di quello contro cui si ri
bellarono.

GEORGE SANTi VANA

soraerà dalle rovine nel soffio libe’

ratore. non ~aranno defraudati di

tie;(,na parte del loro lavoro.
Egli ha riafferniato che fra i ga

ribaldini non si fanno qu~ti0t1i p0-

litiche perchè « essi combattono per

la santa bandiera. rarcoglieti(lO ele
menti di tutti i partiti politici per

la liberazione e la difesa tiella Pa-
tria 5.

Lo sciopero a Milano
L:inadeinpiment(( (Iella proiiiessa

tu distribuzione di viveri e di car
bone. largita agli operai di Milano
al 5olito scopo addormdntativO, ha
provocato una giusta e legittima
reazione, clic è sboccata in tino
sciopero. Ancora una volta la massa
operaia ha dimostrato di essere pre
parata e pronta alla battaglia sul
fronte politico parallelamente all’a’
zione militare delle nostre forma
zioni.

Giovedì 21 settctnbre, la quasi
totalità degli operai di Milano e di
Sesto San Giovanni ha sospeso il la’
voro per un’ora dalle 10 alle ti con
solidale simultaneità.

Particolarmente nell’Alfa Ronico,
nella Mototueccanica. nella Isotta
Frasclsini. nelle Acciaierie e Ferrie
re Falk. nella Magneti Marchi ed
Ercole Marchi, nella Pirelli, nella
Innocenti, la manifestazione è stata
compatta e totalitaria.

In seguito a ciò. sono state avvia
te trattative fra le varie Comini~io’
ni di fabbrica e il Commissariato
per la cosidetta tutela dei lavoratori.
tutt’ora in corso.

Dobbiamo registrare clic nei gior
ai 23-26 e. ni., apparecchi da bom- coli
bardainento leggero hanno spezzo’
nato e mitragliato Fontlotoce, Gra
vellona e Intra.

A Intra gli stabilimenti tiella ~lon
tecatini e Albertini sono stati grave
mente danneggiati. Si lamentano
purtroppo alcune vittime.

E’ stato pure preso (li mira usa
non colpito. un ponte in località Fe
riolo.

Formazioni della Divisione e Pia
ve a. operante nella ~r01 Cannobina.

Dalla Zona

Egli isa poi esortato i lavoratori a

pr(olnrre e a conservare quanto è

riuscito a scampare dalle distruzio—

riuscito a scampare dalle tli~titizioni

del patrillionio industriale per poter

titani. Ha rilevato clic il loro pro—
(lotto minerale va a costituire la ri

serva aurea per la bilancia rouhlnt’r

ciale con l’Estero. tratIurendo~i quin

di nella difesa del loro lavoro. La
salda unione dei gariLialdini col po—
p((I ti il o v rà e oti t r i bui re alla creazione

di (uellordine sociale ed econonsi

co nel quale la dura fatica del lavo

ra tore do~ rà e~~ere ricom pensai a in—
teraiiieflte. e noti ~olo in parte. co

me avveniva in passato. I)opo di

averli esortati a reagire nei limiti
corretti a1ie calunnie sul conto no

stro. informa di avere suggerito alla
Giunta (li Governo di abolire le ~om
missioni di fabbrica in funzione e

promuovere la costituzione di una

Coni in issione in t erii a per la t utel a

delle vo’tre fatiche.
e Può darai — egli osserva — che

qualche elemento <Iella formazione
abbia (lato motivi di censura e di

occupazione partigiana. La notiLia
ha suscit ato una vera e Cd-ntita sotl—
di.fazione tra la popolazione o~so.
lana,

fronte italiano
— Truppe dell’VIli orniata hanno

varcato in più punti il Riibicone.
formando delle teste di ponte di là
(lal fiume. Truppe <Iella V Armata
hanno conquistato molte alture a
circa trenta chilometri da Bologna.
Rinforzi tedeschi sopraggiunti ten
tano di impedire il collegamento tra
la V e VIII Armata.

fronte occidentale
Truppe britanniche hanno am

pliato il corridoio in Olanda. Nel
settore di Aquisgrana nessun nrnta
mento legno di nota.

Posizioni tra •~qui~raua e Colo
nia tuartellate dall’artiglieria pesan
te inglese. L’armata ru~~a ha libera
to tutta rEstonia.

Jugoslavia

Il Maresciallo Tito ha liberato
l’importante ciftà di Bagnaluka ed
altre città serbe. -

Anche 1e isole Dainiate sono e<~i~.
trollate da Tito.

I Patrioti greci hanno liberato l’i—

GINEVRA. 24 e. in.

~landano dalla frontiera francese
che dieci membri del Gabinetto La
vaI sono stati arrestati assieme ai
generali Lcbà~ e Perret, a Lione.

CHIASSO. 24 e. m.

Si è riunito a Roma una sezione
alleata <li controllo in Italia, sotto
la presidenza del delegato sovietico
Generale Wassiiev. La commissione
ha este’o un rapporto sulla SitUazio
ne politica attuale in Italia,

WASHINGTON

accu.c, nia, a prescindere dalla edu

cazione buona o cattiva di ciascuno,

si devono tener presetiti gli effetti

deleteri esercitati su alcuni giovani

dal cli tua fa~cista.

Ma la nostra opera rieducativa
sarà assidua e fattiva a.

Loratore ha così concluso il fer

vislo discorso: e La 1te~l’etta fusione

dei vostri palpiti. con quelli dei pa
trioti è neces•aria per accelerare la
cacciata del brutale nemico e creare

la nuova struttura economica e po
litica (lei nostro infelice paese a.

~l termine dei ~uo dire, Moscatel’

li -i è intrattenuto con i lavoratori,
discorrendo particolarmente sulle

Commissioni <li fahbrica.

della Rliitrc. Il 5uddetto generale
era uno degli ufficiali superiori te
deschi addetto al controllo sul Go
verno francese di Vichy.

Il Commissariato civile
Il commissariato civile della 83’

Brigata Comolli svolge una funzio
ne delicata e preminente. di cui
molti, partigiani e civili, ignorano il
diuturno travaglio.

Esso è retto dal buon Giorgio. il
quale manifesta criteri e intenzioni
sempre lodevoli, sia nei confronti
(Iella formazione, sia nei confronti
della popolazione, e dipende da
Marcello, che è passato n questi
giorni all’incarico di intendente di
Brigata.

lI commissariato civile provvede
al rifornimento tli viveri e di ve
stiario per la formazione e per la
popolazione. e fa il meglio etie può.
poichè i miracoli non sono possibili.
mantenendosi in continuo contatto
con la Giunta di Domodos~ola.

La sua giurisdizione comprende
Villado5~oIa. Vallenza~ca, solo per
la formazione), la Valle Antrona,
Pallanzeno.

Tanto la fot-mnazione quanto i ci
vili ‘entono la presenza di questo
ufficio che (leve svolgere la sua ope
ri in mezzo a conttnuc e gravi dif
ficoltà.

Tutti dobbiamo essere disposti a
non aggravare il suo compito, in
vi’ta della Causa ~he ci anima,

Una visita dl Moscatelll
Giorni or sono il comparno Gino

~Ioscatelli in visita all’Ospedale sii
Domodossola a due suiliti degenti
perchè feriti faceva dono di L. 1.000
ciascuno.

Per questo gesto di tnagnanimità
non necessitano comnienti.

UNITA E LIBERTÀ

Illleressdole !
Per eventuali richieste dl in
serzioni pubblicitarie e per
rivendita del giornale rivol
gersi alla Redazione in ‘111-
ladossola. Ufficio Stampa e
Propaganda.

— ~ ~ o bit tii~ i Ui A~ hP I~I~ () )

scolori tra le isnmnacolate nevi delle~ in azioni di disturbo su Cannobio e

cime e tra il sole ardente: IL ROSSO. Cannero, hanno inflitto perdite aifascisti, Sono stati contati quattro
MtRKo

__________________________________________ morti. Un battello di vigilanza fra
queste due località, che aveva aper
to il fuoco contro tuddette forma
zioni, in seguito a reazione con armi

a Pestarena pesanti~ è stato costretto ad invertire la rotta, con danni e perdite a
Nel pomeriggio <li oggi. il no~tro bordo,

popolare capo Moscatelli ha fatto . Elementi della Divisione Vai

visita alla miniera A.M.M.I. di Pe’ dO~sola, in una puntata su Fondo

starena. accolto e salutato con calo- Toce. dopo aver catturato una loro-

rosa simpatia dagli operai, ai quali

egli ha rivolto un breve discorso.
Egli ha porto loro il saluto delle

formazioni garibaldine e quello suo
personale di autentico operaio. li.
chiaratsrlo di essere a conoscenza del

le loro difficoltà e (li avere anche

CARTESIO preso in con~iderazionc le possibili

Saluto al feriti
La redazione di questo giornale

interpretando il pensiero di tutti i
conipagni in acuti, invia ai fratelli

Alla conferenza alleata <li Quehec degenti negli ospedali i più affettuo
il presidente Rooscvelt ha dichiara- si saluti ed auguri, nella speranza
to che è allo studio un piano per mli rivederti.
ridonare gradualmente agli italiani
la loro piena autorità, affinchò l)er- AnnuncIo
inetta loro nello stesso tempo la ri- Con vero piacere salutiamo la ri
soluzione dei più urgenti problemi stampa in Do,nodo’sola dell’organo
di ricostruzione. del Partito Comunita « L’UNIT~k’ a,

cia- con un ventennio di attività
STOCCOLMA clandestina ha portato alto e fermo

mnotiva e spinta a tutto vapore verso Giunge notizia da Helsinki che in il vessillo delL’Idea che annovera il
Arona, sono ritornati alla base con seguito alla ~ituazione politica crea— maggior numero <li martiri nella lot—
i~~co bottino di viveri, tisi dopo l’armi~tizio con la Rus- ta contro il nazi-fascismo.

In un’azione <li rastrellansento la ~ia, la Finlandia ha rotto le relazio- - Invito
l’olaitte (Iella 83’ Brigata Comnolhi. ni diplomatiche con il Giappone.
al comando del compagno Leo, lii Si invitano i comandanti (li grandi
catturato nella località. Monte Calva. LONDRA e piccole unità trasmettere in re-
rio il ntare’riallo (li Pubblica Sicu— Un informazione Renter dichiara dazione un rapporto sui vari episodi
rezza repubblicana Pistritto. già in che è stato fatto prigioniero il gene— a Coi hanno preso parte.
scrvizio a Doniodo’sola prima della rale tedesco Rodowski. nella regione Tu. AN ONTOIJ - ~~tooossot~


